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" SIMILI EPISODI GETTANO UN'OMBRA SUL PARLAMENTO „ 

( •ironia deploralo dalla Camera 
per l'iiiiiiulìl» abuso delle lirme 

Pella conferma la sua politica antiproduttivistica già annunciata al Senato 
D. C. di destra e liberali alleati dei fascisti a favore di un deputato del M.S.i 

In un generale silenzio l'on.lei Pella ha ancora il coraggio di so-
Louuhena (P.S.L.I.) ha letto al-1 stenere. Infine, preoccupato delle 
l'inizio della seduta di ieri alla Ca- reazioni verificatesi nelle Borse pei 
mera, la relazione della Commis­
sione parlamentare di inchiesta 
sullo « scandalo Caronia ». A fianco 
di Longhena sedevano gli altri 
membri della Commissione: gli on.li 
Cullo (P.C.I.). Belloni (P.R.I.), De 
Caro (lib.), Leone Marchesano 
(mon.), Spataro (d. e-), Dugoni 
(P.S.I.). Deputati e giornalisti cer­
cavano con lo sguardo l'on Caro­
nia, ma inutilmente: l'illustre cli­
nico è assente (impegnato, si dice, 
a diffondere manifestini anonimi 
contro i membri della Commis­
sione). 

Caronia è assente 
La relazione è breve: casa con­

ferma punto per punto quanto è 
già noto. L'on. Caronia era in pos­
sesso di un documento firmato gior­
ni prima da 33 persone con il quale 
si chiedeva l'appello nominale e la 
verifica del numero legale contro 
la chiusura della discussione sulla 
legge Segni-Grassi. Questo docu­
mento non venne allora utilizzato. 
Ma quando - l'on. Caronia volle 
chiedere la votazione segreta per il 
suo o.d.g. contro la legge Segni, egli 
si fece dare il documento dall'on. 
Viola (d. e ) , cancellò la vecchia 
dicitura con cura in modo che 
tosse impossibile decifrarla, e vi 
sostituì la richiesta di scrutinio se­
greto. I 33 firmatari venivano cosi 
inconsapevolmente ad appoggiare la 
richiesta di scrutinio segreto. L'on. 
Caronia chiese ad alcuni di questi 
33 deputati l'autorizzazione a ser­
virsi delle loro firme per uno scopo 
diverso dal previsto, ma non la 
chiese a tutti, e in particolare non 
Ja chiese agli on.li Zanfagnini 
(P.SJL.I-), Cornia (P.S.L.I.) e 
Maxia (d. e ) . « Caronia — afferma 
a questo punto la relazione — deve 
quindi essere imputato della colpa 
di aver usato un documento per 

1 scopo diverso-tìà- quello per 11 quale 
era stato compilato; e ciò costitui­
sce un grave atto che la Camera 
deve deplorare. Da un rappresen­
tante della Nazione, conclude la re­
lazione, si deve esigere pieno senso 
di responsabilità e di controllo on­
de evitare che inconsiderati episodi 
gettino un'ombra sull'istituto par­
lamentare ». 

Cosi si è chiusa la relazione. Un 
uomo che non fosse Caronia — »i 
commentava poi nei corridoi ricor­
dando gli scandalosi precedenti del 
deputato — a sentirsi definire irre­
sponsabile e sconsiderato, a sentir­
si giudicare colpevole di falso e 
deplorato dopo una regolare inchie­
sta, non esiterebbe a sparire dalla 
vita pubblica. 

Appena chiusa la relazione Lon­
ghena, il compagno Cullo ha svolto 
una sua interpellanza sulla totale 
disoccupazione che imperversa nel­
la Calabria. 

Tupini come Mussolini 
(Rispondendo alle solite cifre elen­

cate da Tupini e Corbellini a « di­
mostrazione» di ciò che il governo 
farebbe per queste regioni, Gullo ha 
esclamato con forza: «Lei , on. Tu­
pini. mi ricorda Mussolini quando 
passava in rivista l'aviazione: gli 
aeroplani che passavano erano sem­
pre gli 6tessi. Anche i lavori di cui 
lei parla sono da anni sempre gli 
«tessi! ». 

A questo punto — sono le 18 — 
prende la parola il Ministro Pella 
per l'esposizione finanziaria che ac­
compagna la presentazione alla Ca­
mera del Bilancio del Tesoro g.'à 
approvato dal Senato. Il Ministro 
ripete — egli stesso lo premette — 
le stesse cose dette al Senato e ri­
conferma gli stessi dati di allora, 
sia quelli veri, sia quelli falsi. In 
primo luogo egli riafferma come 
fondamentale esigenza economica 
— riferendosi evidentemente alle 
critiche fioccate contro di lui al Se­
nato — il raggiungimento del pa­
reggio del bilancio; e per dimo­
strare i passi avanti compiuti in 
questo senso ricorre agli stessi ar­
tifici contabili già smascherati al 
Senato. Qui però il ministro intro­
duce un elemento nuovo: per ri­
spondere alle critiche mossegli per 
il carattere antiproduttivistico della 
sua politica ricorre a un ricatto e 
afferma ripetutamente che una più 
attiva politica di investimenti non 
è possibile se non riducendo le spe­
se dello Stato, ossia, per esempio, 
licenziando gli impiegati* 

Su questo concetto della « durez.-
ea » e delle « privazioni » che com­
porterebbe una politica produttivi­
stica di larghi investimenti, il Mi­
nistro insiste particolarmjente, for­
se nella speranza di rendere popo­
lare la sua attuale politica di mi 
seria. ! 

Le poche parole dedicate da Pel-
la «1 problema della disoccupazione 
sono significative: nulla da fare, se 
non cercare scampo nella ' emigra­
zione finora, peraltro, assolutamen­
te inesistente. 

Per il resto il Ministro non ha 
«letto nulla di nuovo: ha fatto un 
accenno di dovere agli « aiuti ame­
ricani • dal quale traspariva un e-
vidente malcontento, ha , ripetuto 
che il governo non intende sceglie­
re tra iniziativa privata te pianifi­
cazione, bensì «conciliare?» le due 
forme di economia; la preferenza 
«ara data ad investimenti program­
mati dalla autorità centrale ma ese­
guiti dai privati. - » -. 
' Riferendosi alla circolazione mo-

aetaria, il Ministro ne ha\ ammesso 
la dilatazione; egli la ritiene tutta­
via « tana », non inflazionftstica, da­
t i ]« • stabilità dei prezzi» eh* 
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la sua politica, il Ministro ha te­
nuto ad annunciare la cordialità 
sua verso questi centri di scambio, 
cordialità concretatasi nei recenti 
provvedimenti relativi alla aboli­
zione della sovraimposta di nego­
ziazione e del deposito preventivo 
del 25 •/• per gli acquisti a termine. 

Non poteva mancare il solito fi­
nale ottimista. L'Italia è oggi 
<• l'ammirato esempio di un paese 
che ha saputo conquistare una sta­
bilità monetaria ». Il fatto che sia 
poi un paese che ha il livello pio-
duttivo » più basso d'Europa e il 
maggior numero di disoccupati non 
è evidentemente un abbaglio, se il 
Ministro afferma — come afferma 
— che « grandi risultati sono stati 
conseguiti » e che sulla stessa stra­
da la « ricostruzione della Nazione » 
è ormai questione di tempo. 

Pella ha parlato due ore e mezza. 

Alla fine del suo discorso la Ca­
mera sì è riposata per 20 minuti. 
Quindi si è di nuovo riunita per de­
cidere sull'annullamento dell'elezio­
ne del deputato del MSI Luigi Filosa, 
ineleggibile, secondo la legge, dati i 
suoi precedenti fascisti. 

Questi sono tanto gravi che ap­
punto in base alla legge, la Giunta 
delle Elezioni aveva proposto al­
l'unanimità l'annullamento dell'ele­
zione. Ma né la legge né considera­
zioni politiche valgono a frenare la 
parte più reazionaria della Camera. 
Poco prima del voto infatti, l'ono­
revole Corbino (liberale) parte, 
lancia in resta, in difesa di un indi­
viduo come il Filosa. A lui sì acco­
dano Consiglio (monarchico), e 
Russo-Perez (MSI) e appare chiaro 
che le destre hanno concertato una 
manovra a largo raggio procuran­
dosi l'appoggio di numerosi demo­
cristiani. Per consentire a costoro di 
votare a favore del Filosa senza sco­
prirsi. i missini chiedono la vota­
zione segreta. 

Si vota: la mancanza del numero 
legale rende tuttavia nulla la vota­
zione. La seduta è perciò rinviata 
alle 23,45. 

Alla ripresa le sinistre, vedendo 
che fascisti, liberali, monarchici e 
democristiani di destra sono tuttora 
in maggioranza nell'aula, chiedono 
la verifica del numero legale. Il nu­
mero legale risulta di nuovo man­
cante e la seduta deve essere rin­
viata a oggi alle 10 per una terza 
votazione. 

La vergognosa manovra delle de­
stre e della parte più reazionaria 
della D. C. (avversata peraltro con 
asprezza da oratori del centro de­
mocristiano) è per ora fallita. Resta 
tuttavia il fatto indicativo che un 
folto nucleo di deputati democristia­
ni si è alleato ieri con i fascisti al­
lo scopo di portare alla Camera un 
individuo politicamente indegno 
come il Filosa. 

La seduta ha avuto termine a 
mezzanotte e venti. 

T_>JL QXJESTIQ3STE IDI T R I E S T E 

Il banchiere americano Castiglioni 
mediatore tra Tito e De Gasperi 

Un comunicato del Consiglio dei Ministri sui passi intra­
presi - Il Patto Atlantico alla Commissione dei trattati 

ARRESTATO PER IL COMPLOTTO DI PENTECOSTE 

I n capo goll ista 
trovato morto in cel la 

Suicidio o assassinio ? - La manifestazione 
provocatoria di oggi £er le vie di Parigi 

Il Consiglio del Ministri, al ter­
mine della seduta di ieri ha emes­
so un comunicato in cui si afferma 
che: < il Ministro degli AffariJEste-
rì, riferendo 'sull'impressióne prò-* 
dotta nel mondo dal plebiscito ita­
liano verificatosi a Trieste in oc­
casione di quelle elezioni munici­
pali, ha informato il Consiglio di 
aver fatto illustrare dai nostri rap­
presentanti presso i governi amici, 
tanto la portata dell'avvenimento, 
quanto il valore delle assicurazio­
ni date dal Presidente del Consiglio 
nel suo discorso triestino del 10 
giugno circa la necessità di favori­
re con ogni mezzo più adatto, in 
Trieste italiana, i bisogni economi­
ci dei popoli vicini e sopratutto 
della Jugoslavia, nell'interesse co­
mune delle due nazioni ». 

Il comunicato della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri va mes­
so in relazione alle voci che da 
qualche tempo vengono registrate 
dalla stampa italiana circa tratta­
tive in corso tra il governo De Ga­
speri e Tito tramite la mediazione 
del banchiere italo-americano Ca­
millo Castiglioni. 

Negli ambienti politici di Monte­
citorio non si poteva fare a meno 
di rilevare questi due fatti: 1) che 
le trattative per una eduzione del­
la questione di Trieste sono state 
affidate ad un esponente della fi­
nanza americana. Procedura « nuo­
va » inaugurata dal governo De Ga­
speri, procedura che rivela come il 
governo italiano abbia rimesso la 
trattazione dei suol più delicati pro­
blemi di politica estera nelle mani 
di Wall Street; 2) il comunicato 
del Presidente del Consiglio dei 
Ministri, con terminologia ambigua, 
parla di passi intrapresi presso » 
governi amici. E' noto come secon­
do Sforza la qualifica di amico 
spetti solo ai governi atlantici. 
Sembra quindi che il governo De 
Gasperi ancora una volta pensi di 
poter riuscire a ottenere qualche 
cosa escludendo l'Unione Sovieti­
ca dalla discussione di un proble­
ma per la cui soluzione il trattato 
di pace richiede l'accordo tra 
le quattro grandi potenze. 

D'altra parte mentre De Gasperi 
faceva emettere questo comunica­
to dalla Presidenza del Consiglio 
dei Ministri, 1 rappresentanti dì Ti­
to a Capodistrla si scagliavano nel 
corso di un comizio contro di lui. 
Un rappresentante di Tito ha qui 
difatti affermato che « D e Gasperi 
si deve togliere dalla testa di ria­
vere terre non sue ». Nello stesso 
comizio ha parlato il Presidente 
della Repubblica slovena Mina Ma-
rinko il quale ha detto; « Se con la 
sua visita a Trieste De Gasperi ha 
voluto dimostrare che il trattato di 
pace non lo interessa, non abbiamo 
alcuna difficoltà a permettere che 
gli altri commentino come voglio­
no questa nostra visita a Capodi-i 
stria. La farsa elettorale ci ha det-l 
to molte cose Interessanti; ci ha 
detto che vogliono ricongiungere 
Trieste alla Italia, ci ha detto che 
non vogliono rispettare il trattato 
di pace, che vogliono trasformare 
Trieste in una base militare. La 
Jugoslavia non può accettare altri 
sacrifici in qualsiasi parte del suo 
territorio nazionale». 

Ieri mattina a Montecitorio si e 
riunita la Commissione dei trattati 
dinanzi alla quale il Conte Sforza 
ha invocato la procedura d'urgenza 
per la discussione del progetto di 
lsgge ministeriale circa la ratifica 
del Fatto Atlantico. «Non dobbia­
mo an-ivare alla ratifica tra gli ul 
t imi» ha dichiarato il Ministro il 
quale ha, in compenso, riconosciu­
to che « i l Governo italiano non è 
stato fra i Pae«ì partecipanti fin 
dall'inizio all'elaborazione del testo 
del trattato». 
- I compagni Giolitti e Berti han­
no protestato contro la richiesta di 
urgenza, rilevando che è inaudito 

ratificare un accordo essenzialmen­
te americano prima ancora che il 
congresso americano lo ratifichi. 
Per la .ulteriore, discussione - che, 
si avrà "il 1. luglio la maggioranza 
ha nominato relatore l'on. Ambro-
sini mentre la minoranza farà co­
noscere il proprio relatore il 1. 
luglio. 

Gli altri provvedimenti 
del Consiglio dei Ministri 

Nella seduta di Ieri li Consiglio dei 
Ministri si è occupato anche della 
sorte del beni già appartenenti alle 
ex confederazioni fasciste, sui quali 
si appunta l'appetito dei democri­
stiani. Due tesi si sono profilate du­
rante la discussione: quella del Mini­
stro Vanonl favorevole al passaggio 
di tali beni sotto l'amministrazione I per la costruzione di case popolari. 
demaniale: un'altra del Ministro Fan- il Consiglio ha rinviato I suol lavori 
fani che propone la istituzione dita martedì prossimo. 

un apposito ente di gestione, alle 
dipendenze del Consiglio Nazionale 
dell'Economia e del Lavoro. Il dis­
senso non è stato superato e la que-
sUone è stata rinviata. 

n Vice Presidente Piccioni ha fat­
to quindi una lunga relazione sul 
provvedimenti che il Governo inten­
de adottare per 11 prossimo Anno 
Santo. Non è stato precisato ancora 
in quale modo De Gasperi e soci in­
tendono favorire l'espansione delle 
iniziative turistico . alberghiere di 
origine vaticana. Comunque è stato 
smentito che il Governo intenda as­
segnare af comune di Roma 3 mi­
liardi di lire per sovvenzione straor­
dinaria a risanamento del bilancio. I 
3 miliardi, di cui si è già parlato 
sulla stampa dovrebbero infatti ser­
vire. almeno provvisoriamente, per 
le esigenze turistiche di tutta Italia. 

Dopo aver approvato un provvedi­
mento del Ministero del Lavoro re­
lativo ad alcune norme per l'attua­
zione del cosiddetto Piano FanfanI 

DALLA REDAZIONE PARIGINA 
PARIGI, 17 — Alla vigilia del­

la manifestazione fascista indetta a 
Parigi dai fratelli De Gaulle, un 
sensazionale colpo di scena ha ri­
portato l'attenzione sul complotto 
gollista e ne ha confermato la gra­
vità. Stamane alle 8,30 il principa­
le dei 16 arrestati per il « complot­
to di Pentecoste », colonnello De-
lore, è stato trovato impiccato nel­
la sua cella nel carcere della San­
te. Mezz'ora prima la guardia gli 
aveva portato il caffè. Ritornando, 
la stessa guardia ha visto il corpo 
del colonnello pendere da un laccio 
che egli aveva fabbricato laceran­
do la sua camicia e congiungendo 
i brandelli. Il Delore si era con­
temporaneamente svenato, taglian­
dosi il polso sinistro con la lente 
degli occhiali che aveva infranto. 

« La mascherata diventa tragica » 
commenta stasera la stampa pari­
gina. La tesi ufficiale secondo cui 
si trattava di un « complotto ridi­
colo » e di « alcuni pazzi » è stata 
infatti sconvolta da questo suicidio. 
Anche la stampa governativa è ri­
masta scottata dall'avvenimento che 
smentisce tutto il « ridicolo » sotto 
cui si era voluto seppellire l'affare 
del complotto. 

Le circostanze in cui il Delore si 
è tolto la vita non sono ancora no­
te, ma i motivi che hanno indotto 
a compiere il gesto aumentano la 
gravità della vicenda in cui egli era 
compromesso. Il Delore era stato 
sottoposto ieri ad un interrogatorio 
di ben sette ore, insieme al prin­
cipale coimputato, il consigliere 
municipale gollista di Parigi Ra-
teau; ma mentre il secondo si era 
irrigidito nel suo rifiuto di fare i 
nomi dei principali dirigenti, pa­
re che il Delore, pure non palesan­
do l'identità di alcun mandante, si 
fosse dimostrato propenso a fare 
rivelazioni importanti. Egli aveva 
già confessato di aver tenuto al 
corrente delle sue intenzioni il Co­
mitato direttivo del R.P.F. (il par­
tito di De Gaulle). 

Tale circostanza ha fatto balena­
re il sospetto che possa trattarsi 
anche di un delitto. 
- Ii'atteggiamento remissivo dell'ex 
colonnello è giustificato: i gollisti, 
infatti, dopo essersi serviti di lui, 
se ne erano disfatti denunciando­
lo come provocatore non appena si 
erano accorti che egli era ormai 
un • uomo bruciato ». 

Caduta così drammaticamente la 
maschera fornita alla congiura dal 
Ministro Moch («si tratta di una 
farsa D egli aveva detto al Parla­
mento), il Governo ha cercato oggi 
di parare il colpo; ben tre diversi 
Ministeri: Giustizia, Interni e Dife­
sa Nazionale hanno ordinato una 
inchiesta sul misterioso suicidio. Ma 
si sa come queste cose vanno a fi­
nire. 

Le preoccupazioni dei democra­
tici francesi per la • prova di for­
za » gollista indetta per domani alla 

Porta d'Orleans sono state comun­
que aggravate da questo concate­
narsi di tragici avvenimenti. La . 
stessa Prefettura di Polizia pare ^ S 1 " compagno Giorgio Dimi 
rendersi conto che tutto non va per trov compie 67 anni. Per l'occasio 

PER IL SUO 67. COMPLEANNO 

Gli àuguri del P.C.I. 
al compagno Dimitrov 

La eroica vita del capo della classe ope­
raia bulgara • Il sito grande insegnamento 

il meglio, dato che ha annunciato 
di essere pronta a « sequestrare •> 
tutte quelle armi che venissero tro­
vate in possesso dei manifestanti 
di domani. Ma le forze repubbli­
cane francesi sanno che i tentati­
vi faziosi di De Gaulle saranno 
mandati per aria non dall'inesisten­
te vigilanza del Governo, ma dal­
la risposta che tutti i democratic. 
di Parigi hanno organizzato. La 
grande controdimostrazione repub­
blicana di domani promette infatti 
dì avere un immenso successo: ad 
essa hanno aderito non solo i parti­
ti di sinistra e le organizzazioni di 
massa, ma anche molti di coloro 
che durante la guerra combatte­
rono con De Gaulle e col generale 
Ledere (il cui nome è stato sfrut­
tato dall'aspirante dittatore per la 
« sua » manifestazione). ' 

La riunione popolare sarà presie­
duta infatti dall'ammiraglio Moul-
lec, ex capo di Stato Maggiore del­
le forze navali della Francia li­
bera. 

GIUSEPPE BOFFA 

ne il compagno Togliatti a nome 
del Comitato Centrale del P.C.I. ha 
inviato il seguente telegramma al 
capo della classe operaia bulgara: 

« Per il vostro sessantasettesimo 
compleanno ricevete il mio 6aluto 
augurale e quello di due milioni 
di comunisti italiani. 

Nell'inviarvi questo saluto noi 
ricordiamo l'eroe indomito della 
lotta contro il fascismo, il proon-
gnatoro e il realizzatore del fron­
te democratico popolare, l'ispirato­
re e la guida delle nostre battaglie 
vittoriose per abbattere il fascismo 
e portare i popoli verso la libertà 
e la pace. 

Riaffermando la solidarietà che 
unisce i lavoratori e ì comunisti 
di tutti i paesi, salutiamo il popolo 
bulgaro al quale voi avete tracciato 
la strada che lo conduce al socia­
lismo e vi auguriamo salute e lunga 
vita. Per il Comitato Centrale del 

Partito Comunista Italiano: 
P. Togliatti ». 

Giorgio Dimitrov è nato il 18 giu­
gno 1882 nel villaggio di Ko-

LO SCIOPERO DEI MARITTIMI 

140 navi ferme 
nel porro di Genova 
Il Saturnia non parte per New York - Avvi' 
cendamento e pensioni motivi dell'agitazione 

GENOVA, 17. — Dalle 8 di oggi 
su tutte le navi italiane alla fonda 
nel porto di Genova si è iniziato lo 
sciopero totale del personale im­
barcato: 1~marittimi sono ecesi in 
lotta per risolvere i problemi della 
categoria relativi ai turni di avvi­
cendamento e alle pensioni avan­
zati già da tempo dalla FILM e dal­
la CGIL. 

Sono rimasti cosi fermi in porto 
66 piroscafi e 55 velieri e motove­
lieri della nostra bandiera. 

Fra le principali navi che dove­
vano partire oggi vi è il transatlan­
tico « Saturnia », diretto a New 
York. I passeggeri erano già im­
barcati. 

L'ufficio di collocamento, solleci­
tato dalle compagnie, si è rivolto ai 
20 mila marittimi disoccupati, ma 
nessuno ha risposto alla chiamata. 
Anche il personale a terra si è 
astenuto dal lavoro. 

Secondo un comunicato dirama-

PARLAMENTARI E SINDACALISTI DENUNCIAMO LA BRAVE SITUAZIONE 

Squadre armate nella Valpadana 
agiscono al servizio degli agrari 
Un'azione comune per scongiurare la minaccia di seri conflitti - Pieno suc­
cesso dello sciopero generale contadino di ventiquattro ore in Puglia e Lucania 

Su invito del compagno Ilio Bosi, 
Segretario generale della Confeder-
terra, ha avuto luogo ieri sera a 
Montecitorio una riunione alla 
quale hanno partecipato rappresen­
tanti di gruppi parlamentari e s in­
goli deputati e senatori. Erano pre­
senti: Azzi, Smith, Cerabona, Di 
Vittorio, Rapelli, Novella, Rubi-
nacci, Bottonelli, Mancinelli, Mo-
randi, Lizzadri e altri. 

Bosi, riferendosi alla situazione 
dello scoperò in atto nella Valle 
Padana, ha informato i parlamen­
tari della gravità della situazione 
stessa, determinata dalla presenza 
di gruppi di armati al servizio de­
gli agricoltori e della minaccia 
rappresentata dall'azione di intimi­
dazione e di violenza che questi 
gruppi svolgono contro gli sciope­
ranti e contro gli stessi operai in­
gaggiati in altre province. Bosi ha 
inoltre segnalato la gravità del fat­
to che tali gruppi armati sono tol­
lerati e talvolta incoraggiati dalle 
stesse forze di P. S. 

Il compagno Bosi ha messo in ri­

lievo che tale situazione. lndipen-| 
dentemente dalla durata dello scio- seguite, e 
pero e dalla natura stessa della 
lotta sindacale, costituisce un pe­
ricolo per il presente e per il fu­
turo, poiché l'azione condotta da 
gruppi armati in zone nelle quali, 
con le stesse forme, è sorto il fa­
scismo, indica già un attentato in 
atto alla vita democratica e costi­
tuisce un pericolo per lo sviluppo 
della Repubblica. 

Sulla relazione del compagno Bo­
si sono intervenuti quasi tutti i 
presenti appartenenti a diversi 
gruppi parlamentari. Alla fine del­
la discussione, durante la quale to­
no stati denunciati episodi gravis­
simi di offesa alla libertà e alla 
dignità della persona avvenuti in 
questi giorni nelle campagne emi­
liane, è stato deciso di iniziare una 
azione che, al di sopra delle dif­
ferenze politiche, nell'interesse di 
tutti 1 democratici italiani, tenda a 
far cessare immediatamente il pe­
ricolo rappresentato dalla situazio­
ne nella Valle Padana 

Cosa vogliono i braccianti? 
/ braccianti si battono per rivendicazioni che rap­

presentano conquiste già raggiunte da tempo dagli ope­
rai e dagli impiegati di tutte le categorie. E cioè: 

— Lavoro per Tintera annata; 
— Stabilità d'impiego e licenziamento solo per 

giusta causa; 
— Sussidio in caso di disoccupnzione; 
— Ferie pagate - Tredicesima mensilità; 
— Festività infrasettimanali; 
— Giornata lavorativa di 8 ore. 

' Inoltre i braccianti e i salariati vogliono che sia loro 
pagata T indennità di caropane e che la contingenza sia 
equiparata alTindustria. 

Sosteneteli nella loro lotta ? 

Nel pomeriggio di ieri sono pro-
riprenderanno stamani, 

le trattative presso il Ministero del 
Lavoro in merito alla questione del 
caropane-

Lo sciopero^ in Puglia 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
BARI, 17. — E stata attuata oggi 

la giornata di sciopero generale 
nelle campagne di Puglia e Luca­
nia. 

Il fatto più imporrante di questa 
giornata è che ai braccianti ed ai 
salariati fissi si sono dovunque af­
fiancate le altre categorie di lavo­
ratori della terra, piccoli contadini 
mezzadri e perfino alcuni strati 
della piccola piccola e media bor­
ghesia terriera. Essi hanno manife­
stato. partecipando spontaneamente 
allo sciopero anche net comuni tra­
dizionalmente più deboli, come Tro­
ni, Turi e altri paesi del Leccese, 
la loro piena comprensione e soli­
darietà per la lotta eroica che da 
circa un mese conducono in Puglia 
le masse bracciantili accanto ai 
braccianti dello Valla Padana e di 
tutta Italia. 

Nella prima fase i braccianti pu­
gliesi hanno attuato per circa un 
mese — come si sa — quel parti­
colare tipo di lotta che richiede 
particolare, elasticità, intelligenza e 
maturità da parte delle masse con­
tadine: lo -sciopero a rovescio*. 
Hanno effettuato i lavori che i pa­
droni non volevano compiere e poi, 
malgrado le repressioni poliziesche, 
sono riusciti a farsi pagare. 

A Putignano, ad un gruppo di 
braccianti che laroraocno in una 
grossa proprietà gli agenti colero­
no imporre di non lavorare; -Ab­
biamo fame e cogliamo lavorare 
per mangiare » rispondevano i brac­
cianti. «Ma questo lavoro non ve 
lo pagherà nessuno» insistevano i 
poliziotti. E i braccianti: -Non fa 
nulla; siamo stati disoccupati per 
mesi.* coti, almeno avremo fatto 
del bene al Paese ». 1 poliziotti han­
no dovuto abbandonare l'impresa. 

Centinaia di braccianti, in tutta la 
regione, sono stati portati in ca­
serma ma essi mangiavano troppo, 
avevano troppa fame ed hanno do­
vuto farli uscire per forza. 

Dopo alcuni giorni di lotta una 
buona parte di agrari è ricorsa al 
mezzo estremo: quello della fuga. 
Armi e bagagli e sono andati a vi 
vere nelle loro case di Roma, di 
Napoli e di Bari, abbandonando i 
loro amministratori nei guai. 

Ora nelle campagne la lotta è in 
una fase nuova. 

Il grano è maturato; se vi è gra­
no da raccogliere nella proprietà di 
un piccolo agricoltore i braccianti 
ci vanno a lavorare e ci mettono 
tutta la buona volontà, ma nella 
grande proprietà a mietere non ci 
vogliono andare. Questa è la nuova 
forma attuata che viene chiamata 
* lo sciopero sul grano » e che è la 
più temuta dai grossi padroni. 

In questa nuora fase della lotta 
sono entrati in campo anche i mez­
zadri; in molti comuni, come a 
Gioia, essi attuano già la riparti 

to dal Segretario responsabile dei 
marittimi italiani, on. cap. Giuliet­
ti, l'origine dell'agitazione va ri­
cercata nel continuato sabotaggio, 
governativo ed armatoriale contro 
le rivendicazioni sindacali ed eco­
nomiche della categoria. I più gra­
vi problemi della gente di mare 
sono le pensioni dei vecchi, orfani, 
vedove dei marittimi, il premio di 
avvicendamento, la questione dei 
macchinisti cinquantacinquenni 

La Confederazione Generale Ita­
liana del Lavoro, che già nella re­
cente riunione del Direttivo, ebbe 
ad esprimere la propria solidarie­
tà per le rivendicazioni dei marit­
timi, ha assicurato il pieno e com­
pleto appoggio di tutti gli organiz­
zati alla gente di mare in lotta. 

Un'altra provocazione 
della Polizia di Sceiba 
COMO, 17. — Forti nuclei di 

agenti di P. S. e di carabinieri han­
no invaso stamane i locali della 
Federazione del P.C.I. di Como e le 
abitazioni del segretari delle Fede­
razioni di Lecco e di Como, del se­
gretario della C.d.L., della seare-
taria dell' imi, nonché di altri cit­
tadini iscritti al F.C.I., eseguendo 
dappertutto minuziosissime perqui­
sizioni. 

B' questa la prima volta che una 
azione poliziesca di tant» gravità 
viene condotta, secondo lo s t i l e d i 
Sceiba, ai danni della sede provin­
ciale di un partito letalmente co­
stituito e rappresentato in Parla­
mento. Risponda ogni democratico 
rafforzando l'unione contro gli ar­
bitrii e 1 sopmsl di un governo 
che, mentre agisce in questo modo, 
non «riesce» ad arrestare Giu­
liano. _ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ 

Meno posta 
per l 'aumento delle tariffe 

Da una recente Inchiesta risulta 
che il lavoro In tutti gli uffici tele­
grafici e postali è sensibilmente di* 
m'xiuito in questi ultimi tempi, cau­
sa il forte aumento delle tariffe. 

Anche sui treni è diminuito l'afflus­
so dei viaggiatori. 

l a CvUfirKhrstria tratterà 
La lettera di risposta della Con-

findustria alla CGIL è prevista per 
oggi. Comunque, da indiscrezioni 
fatte trapelare dalla Confindustria 
stessa attraversa le agenzie, risalta 
che l'organizzazione padronale si 
sarebbe trovata nella necessità di 
deporre le proprie ire e di accet­
tare la ripresa dei colloqui. Questa 

vatchcvtzi, distretto di Radomir. 
Ancor giovane Giorgio Dimi(roi) 

dovè lottare contro le privazioni. A 
dodici anni egli si vide obbligato a 
lasciare la scuola per guadagnarsi 
da vivere. 

Tipografo 
E' cosi che egli incominciò la sua 

vita di operaio. Alla stamperia dove 
egli entrò, sì iniziò in poco tempo 
al mestiere di tipografo, mestiere 
che soddisfaceva la sua passione per 
i libri. A quìndici anni Dimitrou 
divenne rnilitantc attiro dc/Z'uziio-
ne dei tipografi di Sofia. 

A venti anni nel 1902 venne eletto 
membro del Partito socialdemocra­
tico bulgaro. Ben presto all'interno 
del Partito la lotta fra i riformisti 
e i rivoluzionari, fra i socialisti di 
sinistra (Tesniatzi) e i socialisti di 
destra (Chirocki) si fece acuta. Gior­
gio Dimitrov prese risolutamente 
posizione con la sinistra di cui B'n-
goev era allora il dirigente. Dopo 
la scissione del Partito socialdemo­
cratico, Dimitroi' divenne segretario 
dell'organizzazione dei socialisti di 
sinistra di Sofia. A partire dal 1903 
è membro d«>l Partito dei socialisti 
dell'estrema sinistra che nel 1919 si 
trasformerà in Partito Comunista. 

Nel 1913 Dimitrou venne eletto de­
putato. Egli, che aveva allora tren-
tunanno,, non fu solamente il più 
giovane tra i deputati, ma anche il 
primo operaio parlamentare nel­
l'Europa Sud-Orientale. 

Nel 1923 il fasetsmo in Bulgaria 
scatenò uva sanguinosa campagna 
di repressione contro le forze po­
polari. Il 9 giugno 1923 la reazione 
che aveva nella monarchia la sua 
base, rovesciò il governo coslìtuz'o-
nale di Stamboliiscki, fece assassi­
nare il leader dell'unione contadi­
na e instaurò una dittatura fascista 
che terrorizzò il paese per venti 
anni. Tre mesi più tardi operai r 
contadini tentarono di eliminare la 
dittatura fascista. Dimitrov e Kcla-
rov sono alla testa dell'insurrezione. 
Ma la reazione fascista ricorse ad 
ogni specie di provocazione e riu­
scì a domare l'ins<irr»zione. Diini-

dsvrebbe avvenire martedì. Si pea 
rione dei prodotti sulla base della | r a che sarà 1» volta buona per af-
legge Gullo dell'ottobre 1944. IfronUre in concreto gli urgenti 

CARLO FRANCA VILLA I problemi economici del lavoratori. 

// dito nell'occhio 
Fa lo stasso 
E cosi, la maggioranza democri­

stiana ha assicurato ai braccianti, 
invece dell'indennità caropane, una 
indegnità Caronia. 
Anello noi 

Annuncia rAstra da Napoli che 
«molta gente sta affluendo in que­
sti giorni In località Sammarlello 
di & Bebastiano al Vesuvio per ve­
dere una statua della Madonna che 
suda » Eh, si sa, di questa stagione 

Q u a «jua q u a 
«Ieri mattina alla cascina Sbar­

ra di Borgo Lavezrara. sono state 
lanciate da Ignoti, due bombe a 
mano che esplodevano In un pic­

colo stagna Uniche vittime, sette 
anitre Si presume però che 11 gesto 
abbia avuto scopo di Intimidazione 
nel confronti di un gruppo di brac­
cianti che stava per recarsi al la­
voro ». 

(dal Giornale dtal(a) 
ASMODEO n 

Tutti i cMapagai deputati so­
no tenuti ad essere presenti alla 
seduta dell» Cantera di lunedi 
2t pomeriggio. Il gruppo dei de­
putati è convocata per lo stesso 
giorno nell'aula 11 alla ore 15 
•recise. 

Il compagno Dimitrov 

trov dovette rifugiarsi all'estero a 
Berlino e a Vienna. Cominciò in 
quegli anni il suo periodo di emi­
grazione politica. 

Guida della Bulgaria 
li 30 gennaio 1933 la borghesia 

reazionaria tedesca portò al potere 
Hitler. Il 27 febbraio la notizia del­
l'incendio del Reichstag si diffuse a 
Berlino. Il 9 marzo »fnne arresta­
to Dimitrov accusato di aver messo 
a fuoco il Reichstag. Il capo della 
classe operaia bulgara comparve da­
vanti al tribunale, ma da accusato 
egli divenne accusatore. Il presiden­
te del tribunale interruppe trenta 
volte Dimitrov, cercando di impe­
dirgli in ogni modo di condurre a 
termine il suo atto di accusa contro 
il fascismo, ma la provocazione or­
ganizzata dal nazismo con l'incen­
dio del Reichstag fn completamente 
smascherata. Il processo di Lipsia 
ebbe una importanza considerevole 
nello svolgimento della lotta contro 
il fascismo. In tale occasione sto­
rica Dimitrov inferse al fascismo te­
desco il primo colpo II tribunale te­
desco si vide costretto a rilasciare 
l'accusato. Grazie all'intervento del­
l'Unione Sovietica Dimitrov riot­
tenne In libertà e partì per Mosca 
dove nel 1935 venne eletto segreta­
rio generale del Comitato esecuti­
vo dell'internazionale comunista, 
posto che egli mantenne fino al mese 
di maggio 1943 epoca in cui Pfnfer-
razibnalc Comunista decise di scio­
gliersi. Questi anni della vita di Di­
mitrov tennero occupati dall'orga­
nizzazione della lotta contro il fa­
scismo. dalla formazione dei fronti 
popolari antifascisti. 

Dai primi giorni della creazione 
dello Stato Sovietico. Dimitrov fu 
un assertore deciso della collabora* 
zicn* dei popoli con l'Unione Sovie­
tica il nemico più risoluto del fa­
scismo. Nel 1935 egli aflermava: 
- la pietra di paragone della sincc-

(Contlaua In l a pagi 5.a colonna) 
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Raccogliamo domenica 
centinaia di firme di Roma contro la ratifica 

del Patto di guerra 

UN NUOVO COLPO PER 1 CONSUMATORI 

II Comitato Prezzi autorizza 
l'aumento del prezzo del gas 

La pros s ima bolletta c o s t e r à 25 lire a l metro 
c u b o - Oli aument i decorrono dal 1 g iugno 

Ieri sera 11 Comitato Provinciale 
Prezzi ha definitivamente stabilito II 
nuovo prezzo del gas a Roma. Esso 
è stato russato In 25 lire al metro 
cubo, nonastante la presa di posizione 
contrarla assunta dal Consiglio Comu­
nale. dalla Camera del Lavoro, dalla 
Lega del comuni democratici e da 
moltissime altre organizzazioni che 
hanno invece chiesto una revisione 
generalo del provvedimento preso dal 
Comitato Interministeriale Prezzi. 

Come si ricorderà anche alla Com-
m'ssione Consultiva Prezzi, che esa­
minò la questione una ventina di 
giorni fa, ci fu una decisa presa di 
posizione del rappresentanti della Ca­
mera del Lavoro, degli agricoltori ed 
in tono minore dell'Assessore al Tec­
nologico De Domlnlcls 1 rappresen­
tanti de'ia CdL ad un certo momento 
abbandonarono anche la seduta, rite­
nendo assolutamente Ingiustificata la 
decisione che 11 Presidente della Com­
missione Consultiva stava prendendo 
Nonostante questo 11 Comitato Pro­
vinciale Ieri ha ratificato e autoriz­
zato l'aumento del prezzo del gas da 
10.50 a 25 lire. 

L'Italgas. dunque, l'ha spuntata, for­
te dell'appoggio del Comitato Intermi­
nisteriale e del Comitato Provinciale 
Il complesso monopolistico è riuscito 
a far varare un aumento del tutto 
Ingiustificato e deciso con un proce­
dimento quanto mai discutibile. 

Sembra poi che la Romana Gas non 
«la neanche soddisfatta della misura 
dell'aumento e abbia già minacciato 
un ricorso al Consiglio di Stato per 
far si che l'aumento dalle 25 lire passi 
alle 29. Azione questa, che in ogni 
caso si riserverà di compiere appena 
sarà In grado di erogare gas a 3500 
calorie. 

Su la questione si è anche tenuta 
una conferenza stampa, presso la se­
de dell' Associazione Industriali del 
Gas, dove sono stati ribaditi 1 prin­
cipi dell'Italgas favorevoli all'aumento. 

Ciò è comprovato, del resto, dai 
siatemi seguiti In questi giorni, la 
occasione delle promozioni al gra­
do quinto del ruolo amministrativo. 
nelle quali, dopo un anno di discus­
sioni e di trattative, la scelta del 
Consiglio di amministrazione si è 
fermata, latta eccezione per un 
gruppo di anziani, sui funzionari 
che più si sono distinti nella ricer­
ca e nel cumulo d'incarichi. Quegli 
itessl, cioè, che. per indiscusse be­
nemerenze antemarcia, furono bene­
ficiati, durante la dittatura, di par­
ticolari vantaggi di carriera e pro­
mossi al grado attuale In deroga a 
tutte le norme sullo etato giuridico. 

La cosa ha, naturalmente, fatto 
«calpore; ma ciò che ha più colpito 
<i è che per soddisfare le ambizioni 
più esagitate, il Consiglio di ammi­
nistrazione. sotto 1 segni dello scu­
do « Libertas >, non ha esitato a sa­
crificare funzionari meritevolissimi 
ed anziani, che dovranno lasciare 11 

servizio 11 primo luglio di quest'an­
no, per 1 quali la mancata promo­
zione si riflette anche sul inagrissi­
mo trattamento di qulesoenz.il 

Sembra che ispiratore di tutto sia 
stato 11 prof. Vittorio Ronchi, Alto 
Commissario a vita dell'alimentazio­
ne, presidente di un costituendo 
Consiglio superiore dell'Agricoltura, 
direttore responsabile, al tempo 
stesso, del « Giornale di Agricoltu­
ra • di cui sono noti gli strettissimi 
rapporti con la Confida. 

Continuano le indagini 
per l'epidemia allo Zoo 

Continuano allo Zoo le Indagini per 
accertare l'Identità dell'epidemia che ha 
fatto morire nel giorni passati 14 ru­
minanti. E* stato però accertato che la 
malattia non e In alcun modo trasmis­
sibile alle persone per cut non si deve 
avere alcuna preoccupazione al riguardo 

In 8 4 sez ioni 
la festa della ragazza 

Coma precedentemente annunciato do. 
mani in 34 lezioni verri celebrata la 
< Giornata della Ragazza Comunista ». 

Par la mattina i prevista una granii* 
vuelta di (uff* le ragazze per la raccol­

ta delle firme ver la Pace, e per lo slril-
lonaggio di « Noi Donne » e de * l'Uni­
tà ». Sei pomeriggio avranno luogo del­
la fette nel corto della quali saranno 
premiate col fazzoletto iridato di < Staf­
fetta » le ragazze che finora hanno dato 
il contributo maggiore alla campagna per 
la pace. 

A Tor pi/(riattar a un gruppo di ragazze 
In bicicletta, con le camicittte roste, gi­
reranno per ti quartiere con un grande 
cartello per inoitare tutte le ragazze alla 
manifestazione. A Ludovisi i prevista 
l'uscita delle ragazze tu un camioncino 
addobbato per la raccolta delle firme 
della pace. 

A Prenettlno nel corso di un comizio 
che avrà luogo oggi alle 19,10 in Piazzale 
Prenestino per la costituzione della Se­
zione Giovanile, faranno dittrtbuiti bi­
glietti d'inatto alla fetta che ti terrà doma­
ni nel pomeriggio a tutte le radane pre-
tenti. Al Quadraro e in molte altre se­
lioni biglietti d'incito tono flati già di-
ttrlbulti casa per casa a tutte le ragaz­
ze del quartiere. 

Nel corto delle carie manifestazioni 
le ragazze comuniste e tutte le altre ra­
gazze pretenti prenderanno insieme so­
lenne impegno di rendere tempre più 
forte la loro lotta per la pace e. di par­
tecipare a migliaia alla grande manife­
stazione della Gioventù per la Pace, che 
aorà luogo il J luglio. 

DOMANI SI CORRE IL GIRO DEL LAZIO 

La Questura proibisce 
l'arrivo della corsa all'Appio 

La gara terminerà al Viale Baccelli • Ingresso gratuito 

II Giro Ciclistico dtl Lazio, tana 
prova dei campionato italiano profes­
sionisti »u strada, in programma per 
domani non è nato certo sotto buona 
stella. La preoccupazione di non af­
faticarsi in vista dal t Tour » ha in­
dotto i nostri due « ara ridi >, Bartaii 
e Coppi, a non prender parte alla 
cor»a. 

Ma la e defaillance » di Fausto t Gi­
no non è (a sola disgrazia venuta a 
cadere su questo Giro del Lai io, che 
la Corosport auet»a organizzalo con 
tanta passione, nell intento di dare 
anche a Roma una grande corsa ci­
clistica annuale. La tegola maggiore 
('hanno arrecato, alcuni papaveri della 
Questura e della Commissione Pro­
vinciale di Vigilanza sugli Spettacoli 
pubblici, che nell'immediata vigilia 
della corsa hanno posto il veto acche 
l' arrivo venisse disputato all' Appio, 
motivando il provvedimento con la 
« modesta capacità » del Motovelo­
dromo. 

A parte che c'è da vergognarsi che una 
citta come Roma non abbia un velodro­
mo più capace resta il fatto che questa 
disposizione è giunta tre giorni prima 
della corsa, e ha messo gli organizza-

I n bomba esplode 
al « 

w 
Un agente ferito mentre tenta 

di spegnere la miccia 

JLe promozioni 
al Ministero dell'Agricoltura 

Da un gruppo di dipendenti del 
Ministero dell'Agricoltura riceviamo 
e pubblichiamo: 

La tendenza ad Ignorare 1 proble­
mi che interessano le più acute 
istanze d'ordine sociale delle masse 
agricole, che è propria dell'Ammi­
nistrazione dell'Agricoltura, sotto 1 
Segni, della Democrazia cristiana 
non può meravigliare, ove si consi­
dera che al ponti di comando dello 
stesso Ministero sono rimasti tutto­
ra i vecchi dirigenti dell'epoca fa­
scista che. se hanno deposto l'abito 
non hanno abbandonato il costuma. 

Un ordigno di natura ancora Im 
precisata è esploso alle 23,15 di ieri 
sera a pochi metri di distanza da una 
delle uscite laterali del cinema « Nuo­
vo Teatro», In via di Porta Portese. 
La bomba, lanciata dalla mano di 
una persona rimasta sconosciuta che 
6l trovava nell'Interno del cinema, è 
andata a cadere tra le sedie della 
attigua arena all'aperto, dove in quel 
momento non si trovava nessuno 

L'agente di Polizia Gaetano Romano 
di 27 anni, vedendo brillare la mic­
cia, s i è evidentemente avvicinato 
all'ordigno con l'Intenzione di ren­
derlo Inoffensivo ed è rimasto Inve­
stito dall' esplosione, riportando la 
frattura del femore destro. L'agente è 
stato ricoverato all'ospedale Fatebene-
fratelli con prognosi riservata e sot­
toposto ad intervento chirurgico. 

L'esplosione si è verificata mentre 
nel < Nuovo Teatro » si stava proiet­
tando ti film «I l sipario di ferro». 
Sul posto sono accorsi 1 Vigili del 
Fuoco, alcuni funzionari di Polizia e 
un ufficiale del Carabinieri. 

CRISI I N SENO ALLA G IUNTA C O M U N A L E 

Con la scasa del riordinamento 
si prepara un cambio della guardia 

In Giunta c'è aria di trasformazio­
ne. di spostamenti e di licenziamento 
fier alcuni assessori e assessorati. Su 
'argomento ormai s i sta discutendo 

segretamente da settimane ma per la 
opposizione dei liberali e qualunqui­
sti Andreoli e compagni ancora non 
•ono riusciti a concludere nulla. 

La cosa ha preso spunto dalla re-
' tazlone dell' assessore al Personale 
Cloccettl sul riordinamento del aer-
vlzi e degli uffici comunali- Cloccettl 
nella riunione della Giunta di mar­
tedì, fece una lunga e complessa re­
lazione (sulla quale si è continuato a 
discutere nella riunione di ieri sera 
e si dovrebbe tornare a discutere oggi) 
nella quale venne trattato II riordi­
namento del servizi municipali resosi 
ormai necessario sia per snellire la 
attuale struttura delle varie rlpartl-
Kionl aia in considerazione del pro­
babile ampliamento dell'Organico che 

come è noto — fu discusso tempo 
fa ai Consiglio Comunale. 

Le modifiche, in realta, non sono 
cosi grosse ed importanti come po­
trebbe sembrare; s i tratterebbe di di­
vider* in due rami l'Assessorato al 
Tecnologico: uno comprendente 1 ser­
vizi tecnologici propriamente detti • 
l 'altro le aziende municipalizzate 
ATAC, ACEA e forse la Nettezza Ur­
bana; verrebbero inoltre istituiti due 
altri assessorati uno dei quali pre­
posto al serviti cimiteriali e s i do­
vrebbe sopprimere l'assessorato per la 
Circoscrizione del Lido. Tutto natu­
ralmente più per dare del seggi in 
Giunta ad elementi che potrebbero 
assicurare una base più ampia alla 
coalizione democrlatlana-monarchlca-
fascteta che attualmente regge il Cam­
pidoglio che per le reali esigenze del 
Comune. Per i nomi infatti si parla 
del consigliere Angelini — una delle 
pecore nere dei gregge democristiano 
— e di un repubblicano- Il qualun­
quista Monlco dovrebbe invece ab­
bandonare Il posto. Per gli altri due 
assessorati non si sarebbe ancora sta­
bilito niente. 

Naturalmente, in tutta questa que­
stione. Cloccettl non ha tratUfo la 
cosa più importante: la costituzione 
di quelle Commissioni che dorrebbero 
coadiuvare l'opera degli assessori e 
per la nomina delle quali da lungo 
tempo giacciono sul tavolo del Sin­
daco numerose interpellanze e inter­
rogazioni che non hanno ricevuta 
ancora risposta. 

Su tutto questo rimaneggiamento, 
poi, dovrà dare un parere la Com­
missione Consultiva appositamente 
nominata e costituita da consiglieri di 
tutti 1 gruppi di cui è presidente lo 
stesso assessore Cloccettl. e allora la 
complessa questione verrà riportata 
nei giusti termini 

Una cosa da tutto questo appare 
però chiara. La Giunta democristiana 
mentre sta avvicinandosi il periodo in 
cui dovrà essere approvato 11 bilancio 
consuntivo del 1948 non si sente molto 
sicura e cerca in tutti i modi di ac­
caparrarsi più voti possibili elimi­
nando dall'Amministrazione Comunale __ __^ 
figure di scarsa importanza e allmen- p r ess 'a poco alla stessa ora in cui 

Ih TORBIDO DELITTO DI VIALE DELLA REGINA 

La Bomporto non è più sicura 
che l'uccisore sia stato il Catelli 

La deposizione della donna si rivela piena di con­
traddizioni - "Sono innocente!,, - grida il commesso 

Un folto pubblico avido di par­
ticolari piccanti assisteva ieri mat­
tina presso la l.a Sezione della 
Corte d'Assise di Roma all'inizio 
del processo indiziario a carico del 
commesso trentasettenne Aldo Ca­
telli. Il Catelli è implicato nel lo 
oscuro delitto avvenuto la sera del 
7 febbraio dell'anno scorso sulle 
scale dello stabile di Viale Regina 
Margherita n. 8. La 52enne frutti-
vendola Agostina Meraviglia, nota 
col nome di « D'Artagnan » per le 
sue tendenze omosessuali , fu uccisa 
con due colpi di rivoltella, mentre 
rincasava in compagnia dell'amica 
Luisa Bomporto, da un individuo 
che la Momporto stessa nella sua 
prima deposizione descrisse come 
indossante un cappotto militare c o . 
lor cachi, e che in seguito identi­
ficò invece nel commesso Aldo Ca­
telli. Secondo la Bomporto il Ca­
telli, anch'esso pervertito sessual­
mente. avrebbe uccìso la Meravi­
glia per avergli ella sottratto un 
« amichetto », ta le Pagnotta, e aver­
lo « trasferito » a u n altro inver­
tito. Pierino Fé. 

Pr imo a deporre ieri mattina è 
stato il Catelli che, appena entrato, 
è scoppiato in singhiozzi gridando: 
« Signor Presidente, sono innocen­
te. Dio lo sa. Riconosco di aver 
avuto negli ultimi cinque anni degli 
smarrimenti sessuali . Ma sono s e m ­
pre stato una persona onesta. 

L'imputato rievoca la sera del 
delitto. Era carnevale. Andarono 
lui. il Fé, il Pagnotta e il Botta 
(un altro amico) nel negozio della 
Meraviglia. Mentre vi s i trovavano 
entrò « un uomo dall'aspetto torvo 
con un cappotto da militare al lea­
to ». Poi i quattro uomini fecero 
una passeggiata a Villa Borghese. 

Si separarono a Piazza Fiume. 

c irm. 0 ntrco"qulsub?. i a , , r l " " ^ " " Àgort l ia Meraviglia cadeva uccisa 

ne interrogata l'amica. Luisa B o m ­
porto, una vecchia dai capelli b ian­
chi. La sua deposizione é piena di 
contraddizioni. Ora non è più certa 
che eia stato il Catelli. « Le pare » 
di averlo intravvlsto alla luce degli 
spari. Quando l'uomo fuggi vide la 
fodera tipo scozzese di un lembo 
del cappotto. Il Catelli invece pos ­
siede un cappotto foderato Interna­
mente di una pelliccia d'orsetto. 
« Si sono sbagliati i magistrati e i 
poliziotti a scrivere » — esclama 
alla fine la donna, alla quale il P r e ­
sidente Spagnuolo non ha mancato 
di far notare le sue numerose con­
traddizioni. 

La parte dell'udienza dedicata 
alla lettura dei verbali di interro­

gatorio dei testimoni Pierino Fé e 
Marcello Pagnotta e Botta è stata 
tenuta a porte chiuse, dato il con­
tenuto osceno dei verbali stessi. 

L'udienza v iene tolta alle 12,15 e 
rinviata a stamane alle 9. 

Domani si chiude 
la « Campionaria » 

Ieri De Oasperi e consorte si sono 
recati a visitare la Mostra Campionaria 
ricevuti dal sottosegretario alla Giustizia 
Cassianl, presidente della Campionaria e 
dal comin. Imtert, vice presidente. Cas­
sianl ha annunciato a De Oasperi che 
grazie alla Mostra sono stati realizzati 
acari per oltre un miliardo. La Mostra, 
coma * noto, chiuderà 1 battenti domani. 

tori in condizione di mandare per aria 
la gara, da tempo fissata quale prova 
del campionato nazionale. La Coro-
sport nella giornata di ieri ha tentato 
di far comprendere alla Questura la 
gravità della disposizione, ma non c'è 
stato niente da fare: l'arrivo all'Appio 
non ci deve essere, ha itntinziato il 
Questore I 

Ma il Giro del Lazio si farà lo stes­
to.' L'arrivo aurd luogo al Viale Bac­
celli, alla Passeggiata Archeologica 
con ingresso completamente gratuito. 
Il pubblico potrd accedere liberamente 
al Viale e assistere alla fase con­
clusiva della para. Starno certi che 
gli sportivi romani accorreranno nu­
merosi e sapranno mostrarsi ordinati 
e disciplinati. 

Mentre non possiamo non elogiare 
l'alto senso di sportività della Coro 
sport, siamo curiosi di vedere cosa 
farà II signor Questore per mantenere 
quell'ordine pubblico che — secondo 
lui — all'Appio non ci sarebbe stato 
Che voglia mandare qualche centinaio 
di jeeps della Celere e fare il bis 
delrarrivo del Giro d'Italia a Genova? 
C'è da aspettarsi di tutto da questa 
polizia che si dimostra cosi sollecita 
dell'incremento del ciclismo... 

Tranne Bartaii e Coppi, tutti gli al­
tri campioni saranno presenti al via; 
da Magni a Leoni, da Ronconi a Ricci, 
da Maggini a Bresd, da Martini a Còc­
chi, ecc. La partenza aurd luogo do 
mattina alt* ore 9, da Due Ponti. 

I migliori diffusori di Vie Nuove 
verranno premiati a Carbafella 

Domani alle 18 \orriuno premiati al­
la Sezione Garbateli» t migliori dlttuso-
rl di Vie Nuo\e. Il primo premio verrà 
assegnato al compagno Cappelli che dlt-
fonde 300 copie della rivista alla setti­
mana, 11 secondo al compagno Mussi con 
40 copie, 11 terzo al compagno Veneri e 
il quarto al compagno Brandi La quin­
ta Cellula si è cla-uiflcata prima nella 
diffusione completiva del vari periodici. 

L'inaugurazione della sede 
della cellula Travertino 

La Cellula Travertino Inaugurerà do­
mani alle 18,30 la sua nuova sede In via 
Lan'ivlo 48 La sede è stata costruita a 
«pese dei compagni della cellula. Alla 
manlfe;>taz!one interverrà il compagno 
Natoli. I più vivi auguri de « L'Unità a. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
s\mTt> 

Talla li sezioni soao tinnii i comonitiri )s 

f iorasti in Ftdtrtiiont l'ort in cui tu* locgo 
i mtmltitailone pir l i Giornata dtlli Ra­

gliti Comuoiita per .-ealtre pilliti!» l'Iatle 
itila entrici. 

I iifrtlari flotuilt ili r«s!lino. foralllE». 
fi»! 11 ino. Lutatisi, Pinoli, Quuluro, S. lo-
renzo, Mazzini passino in giornata in '"«d*-
rtiìone. 

Talli gli (tintori di settore (issino la for­
niti in r'eJprjnon» per trcoentira 1 piasi di 
Inoro delle loro kttìonl. 

RIUNIONI S INDACALI 
Attiriti» tiiditaU iiptadanll camnatH- 043! 

or» 18 C.d.L. 
CaJitlltit » mulinili»: domini ere 11 C4L. 
EDILI: etamliiltil Inttrn», tollittari, «Ili-

ritti tlniirill lutai tr« 16 C.I.L. 
Mtlalltrjlci: Itceatlttl BreJa *wl et» 17 al 

Sindacalo per ritiro documaotl dlsocoewlans. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SABATO 

Attiriti» alleatali: alle 17 lo tei. 
Falttlaara'atltll l cctBpagnt «alla noaraW 

«ione stampa • propaganda alto 17 |>rtt*so la 
sei. Celio: l cta&pajnl dell» coonilaslsns s"«r-
ominliìone. ali» 18 «111 letioo* MICM. 

LUNEDI* 
Antoftrrotr asti tri: conimtallone di Inoro ri­

stretta «Ile 16: Intercellulare al euupleto 
( m e « STRFER) tilt 17 ra Federuloce. 

20 BELLE RAGAZZE 
sono in gara stasera alle 18 

alla «i l i Mostra Campionaria» 

per la proclamazione de 
la più bella visitati-Ice 1949 
Domani 19 giugno 

chiusura della ^fostra 
con ornndi attrazioni 

Jaco vacci -Koroschenko 
stasera al Colle Oppio 
Stasera al Colle Oppio avranno luo­

go le semifinali di lotta libera ame­
ricana per la < Coppa di Roma ». 11 
«clou» della serata è costituito dallo 
Incontro fra l'ex campione europeo di 
pugilato Leone Jacovaccl e 11 cam­
pione di lotta Ubera Ivan Koroschenko 
(122 kg.!). Precederanno altri quattro 
incontri. 

LA SOUDABIETA DEL MOVIMENTO OPERAIO 

Un messaggio dei parigini 
ai braccianti in sciopero 

Denari e viveri ctniìnaaiM ad alllalre alla C. d, L 
Una Interessante iniziativa della seztsne Lodwisi 

Ieri sera la Giunta, tra una pole­
mica e l'altra sulla nomina o sop­
pressione di assessori, ha trovato mo­
do finalmente di diminuire di cinque 
Ure 11 prezzo del latte. Da lungo tem­
po si stava auspicando questa dimi­
nuzione ma finora la attinta non al 
era mal decisa. Il latte verrà, cosi, 
diminuito da lunedi prossimo da M 
a 85 lire. 

a revolverate 6ulla soglia di casa. 
E* questo appunto l'alibi del Ca­

telli , alibi che, unito alle contrad­
dizioni della Bomporto. costituisce 
una solida prova in favore dell ' in­
nocenza dell ' imputato. 

Dopo l'interrogatorio de l le sorelle 
della vi t t ima, Ida e Italia Mera­
viglia, da cui ben poco affiora, v i e -

3)ibaUHi popolari 
su "db educazione dei senlimenli, 

Ieri alla testone Salario del P.C.I. ti cuni aspetti fondamentali della tratfer-
nostro critico cinematografico Edgardo 
Macorini ha tenuto una convertazione, 
seguita da un pubblico dibattito, sul 
film sovietico < L'educazione dei lenti-
menti * che tara proiettato a cominciare 
da martedì prottlmo sugli schermi roma­
ni. Macorini ha posto anzitutto in luce 
Timportanza deli» programmazioni dei 
film ispirali ad ideali democratici, e in 
particolare dei film sovietici, in questo 
periodo in cui più opprimente si fa sul 
nostro mercato la pressione del cinema 
holivrooodiano. punta avanzata deltof-
fenfio a ideologica deirimperialitmo. Pat­
tando all'esame del temi e dei valori 
cinematografici del film. ìlacorinl ha tot-
tolineato Ttmportanzm • Tampiezza dei 
valori artistici e sociali delTopera di 
Donshoi, che tendono a riattumere al-

matiene che nei bisogni • nrlie atpira-
zioni della personalità umana ha stimo­
lato neirURSS la creazione della società 
socialista. Sei dibattito teguito alla con­
versazione è emersa chiaramente Teti-
genza di ettendere • rendere sempre pH 
efficace la difesa attuta del cinema demo­
cratico dm parte delle tutta matta po­
polari, difesa che già ha dato noteoolis-
timl risultali per ciò che riguarda il ci­
nema italiano 

Il film verrà illustrato oggi nelle se­
guenti sezioni del P.C.I.: Etqulllno foia 
Bixio 35) parler* Fabio De Agottlnì; Tu-
testano (via La Spezia 79) parlerà Mar­
cello Bollerò; Garbatella parlerà il signor 
Argentieri; Trionfale (Circolo ttalia-
VKSS ìlalakovshi Via Franr-tteo Carac­
ciolo 4 A) parlerà Mattimo li Ida. 

Mentre la lotta del braccianti pro­
segue da tutte le parti giungono 
testimonianze di solidarietà con 1 
lavoratori agricoli dell'Agro. 

L'Unione dei Sindacati operai della 
regione parigina ha inviato la seguen­
te lettera alla Camera del Lavoro di 
Roma: e A nome del lavoratori della 
rettone parigina Inviamo l'espres­
sione della nostra solidarietà agli 
operai agricoli in lotta per le toro 
rlvendlcaxlonl, per la libertà e la 
pace. Viva 1 lavoratori Italiani. Viva 
la C.G.I.L. Viva la F.S.M. — Firma­
to: E. HENAFF». 

Ieri numerose delegazioni romane 
di operai e di Impiegati hanno por­
tato nelle campagne dell'Agro ro­
mano generi alimentari e denaro a 
sostegno del salariati agricoli. I di­
pendenti della Manifattura Tabacchi 
al eono recati all'azienda Somaini 
per consegnare lire 13500 raccolte 
tra 1 lavoratori della Manifattura 
stessa. Domani una delegazione di 
ferrovieri s i recherà a Tor Mancina 
ove consegnerà al braccianti di quel­
la zona dua quintali di viveri. 

Anche alla Camera del Lavoro 
continuano ad affluir» sempre più 
numerose le offerte. Ieri la Consulta 
popolare di Tlburtlno III ha versato 
lire 3.463; Il Consorzio Cooperative 
carico e scarico di Roma e provin­
cia lire 10.000; Umberto Ignazl lire 
100 Camera del Lavoro di Ostia Li­
do lire 7 200; dipendenti impresa Soli 
e Solini (cantiere via Aurelia) lire 
4.761; 1 cittadini e commercianti di 
Donna Olimpia hanno effettuato un 
primo versamento per lire 2.165; la 
cellula del Ministero Aeronautica, 
infine, ha versato alla Federterra 
provinciale lire 1.890. 

Tra le altre iniziative prese, merita 
di esser* segnalata quella della Se­
zione Ludovisi del P.C.I. la quale, da 
giovedì 18 sta svolgendo all'Arena 
Fiume della Serate cinematografiche 
il cui incasso viene devoluto a fa­
vore del braccianti In sciopero. Og­
gi e domani verrà proiettato, dalle 
ore K>, il film sovietico « Sangue ani-
la sabbia » ed li magnifico documen­

tarlo a colori « Gloria a Mosca » sul­
le celebrazioni dell'ottocentesimo 
anniversario della fondazione della 
Capitale dell'U.R.S.S.. Il prezzo del 
biglietto d'Ingresso è di lire 100. 

L'agitazione degli edili 
L'agitazione degli edili e fornaciai pro­

segua. Anche oggi 11 latore Terrà aospe-
co. come già comunicato, due ore prima 
del termine dell» normale giornata la­
vorativa. 

_ tàffccdi. ""t **re J 6 ' ° sir|dacato allo 
scop^di esaminare l'ulteriore «viluppo 
dell'attuatone e la probabile Intensiflra-
oion» della itesaa, ha éeelao di canraeare 
alla Camera del Lavoro in riunione straor­
dinaria le CommUsionl Interne, gli at­
tivisti sindacali e I collettori dell* ra­
te garia. 

TEATRI - CINEMA - RADIO 
mi 

TEATRI 
AtTI: tcaf. tìteaìa Ttsb* iella Cita « 

KOB». »rs 21 : • Gioriiii H torma • — 
àTCIEO: 1 E* Vania., è mlnffe * (prèsi sa-
•alata), »r* ZI — ELISEO: ma*, tfaatà» De 
FUÌKW. «r» 51: . NISAII alliwaria • — H-
U220: spettinoli teatrali (tastai, ara ti — 
tVàTTftO roirr&n: <«•>. Mtata, ci« 17.30. 
21.30: • Qsiksao ha tnasata... • — fUHUO: 
W«aoa Olirà, «ra 31 : • Grami Hotel • — 
TAUC: riposo. 

VAMETA' 
ALIAJOU: eoa*, m. • i ta: Olimpiaci 

1*48 — àLTIOU: «sa», rtv. • Ila: Via *A-
éia — lOTOTltl: co«s. riv. • Ite: ianslli 
• M I I I f l M I f M I I I I I I M f l t f t t l l t t f l I l t t l t M t l 

Osservatorio 
V ATAC'di vetture e belle» me ha 

pochi ma le sa sfruttare. E* accaduto 
coti che quella ventina di tram ultimo 
modello con invio carrello • carrot-
meri* areodmamlca stanno facendo ti 
giro éi tutte le linee di Soma. Prtmm 
sul té (San Giovanni); poi asti V (Pias-
•a Mastini); poi smÙa Circolare tìerm 
a finalmente dairaltro tari amila Cir­
colare Rosta. Coti tutti le hanno po­
tuta ammirare ed hanno potuto coa-
ststart che razza <1l miglioramenti sta 
facendo la Giunta anche par Tastatici 
del servizio tranviario. E tutto con ti 
r*odmlo impiega ài W ini tur a. 

— Là r u n a : ttsa*. riv. a IT*: 11 Bitter* 
csfli apeedi — àUlTZOil: «uip. N'arai a Ha 
Preferii» ti •aataxaia — ITOTO: mas. riv. 
a Ita: li sipario i\ Urrà — HIHCOT: en»» 

"" L'isola «VI Jiivo'i* — TUJC01Ó. 
Ila: titon» ss al -r.-. 
a. riv. • Ila: I pascsi! *tl 

Ila: 
frxap riv. a 
VOLTITUO: oa 
r«4». 

CINEMA 
àaraarit: La •esalta viva — Airlsdai: Pas­

co a Orieite — Itrint: A Sad <H Tslti. c«*p. 
riv. — liriima: Fsoeo a Orieate — itti: 
La Gorvaaa — àllarau: MHsjMiesU — la-
li atei t Uri: Tatto ai i ta s i — Ir e* Vi! tu : 
R/ijseV rejtaeat — Anta àtarmrit: I peav 
p'rrl «i Tifi» — i r a i M **1tri: FUaac 
«il Mastico — àrtaa •vafrart: fassiciis « 
SoH-Orcst — i r a i S. laaalita: l'assalto — 
Aranla: U auekera ci ferro — Atttria: Il 
silrsiìo * taf» — Astra: Il «ileaiio è d'oro 
— Alitata: I poarpierl ai Tifiti — citasti ti: 
n athatto * 4'srs — Atesina: Kaifrutm 
— Astra: Ali Babà • 1 40 lata*! — Ans­
ali: Il tjlis «1 ft>oia Rsot, «MB. riv. — 
lartarial: 0 lolla «alla taaatiu — lartiai 
Il ari** W laat — atltaaa: Il litio « 
Botta Htai — tVs»cac«it: Lata ssasa alti* 
— Cafanallt: Bioooa ««foaaaia e dot. — 
Caaitsl; Wistet traete» — Caftniu: Urtasi 
l'aaort — CspTtaicVrnt: Figlia «>l tanto — 
Gsatoctllt: la toma dalla 'ut* • <•**. — 
Csatralt: Il «jlio 41 a*Ma Roól — Qat-Star: 
Batata — Ostia: I posnierl 11 Tiggìà — 
Cala i l l i n a : Notti «"Orieatt. cor», riv. 
MucaHà —. Ctlsaaa: Ssfai ,r»»ia — Ct-

St'.rpe «irata — Cent: Il H. tire 
ritilii — CrittilU: La «apolta vìva — Dtl 
Tsjcaili: Dis aarlsii • «aa •asina — Palla 
fsilit: I a l lor i ani « l a realfa rrta — 
Della aUscasrt: Follia «i New Tork — Osili 
Fmiadt: L'assalto — Dalla TiHsrit: Scarpette 
— Usa: RiiisU «1 •teli* — Eaanliat: At­
rasse — Dina: Kaaet — Darli: 1 traffseaati 
— Tesa: Riràta 4i stelle — Etrtiliat: Av-
tetterà tei ffjookJa — Earsat: Urtraa i'a-
aora — Emiri»: Tate allegro lutataa — 

-*•*•—1 
Orsi t i l t 20,30 all'Arau F i r n 

artiattift il Oa ravirn'cs 

« Sangue mila sabbia » 
t II Iscwantirii .alarla a Usata: 

D ricanta vani ttnlttt par tastatori 
la latta lai tracciati. Q ftnm M M-
iJirttt è ti L. 100. 

rana»: H Wls ci tatari *toai — l i a n a : 
lo ti aspetterà — riaaiaJt: La sepsi* vtvt 
— Fai tara: la sepolta viva — ras tata: Ca­
m u s «al rissili — rsataaa li Travi: Otto-
eoa traslta — fallarla: lata scosa atets — 
titlit Casata: Al te* ritorta — «alita: lata*' 
— Istatritlt: Urenti «"aaora — U n i : Mt 
àa veti! — Mi: Ha multe risaia — Malia: 
Ho trovilo tua sulla — •tssias: Batata -
altttiai: I intrici - àMrsaslitta: U twrftata 
taasrtels — •siane: Il A. «Irò «"Italia — 
•aieraiuiat: sili A: DesUmal; «ala B: 
Hi «a veall — l inc i l i : Poe]lo a S. At­
testo — Mata: La teoalta ina — Oiaualcai: 

«fai presili — asjsns: ut osa «ri 
togli — Stia l a aerta: r^sKfpo a 
wt — Salta» «erfitriti: Il » . tiro 
— Imi»: Loia stata afeJf. — tat-

Bttaaa — «yapla: Oàatettivo Bara» — Orlai: 
Tona a età» Usti — •ttsvitat: CaKmaa 
sei riWII — Falartrlat: .Varaette mote — 
Perito: la *Vue eros sole — Plntttrit: 
Bollesxa al satao — Piata: L'ssteffis -
Paliti!*» Vaifkerita: Baci rttetsa a pacai — 
OtJriaala: Il |ria» iel »*>> — ftiriattta: 
• Por At love et start • (17.15, 11.15. l\.^< 
— Itala: I sanali «>ir«alo « -ar. — I n : 
Tatto ai accasa — Bialts: Duello a S. Aa-
toato — livali: Tra est vette tl«,30. t i . » , 
— Basa: 1 «noli ratti - Piaaccàia — la 
Viat: 6ef»l proilitl — Salaria: La eaaa «Vi 
nastri eogii — Stia taVtrtt 
Xar4«vKt " * " 
«Itili» 
tali*: Camtaa tal riatill (t calori) — Salta 
tara: U irto* «al Ita* — f tetra : musa -
Staardaaaa: L'eatssato — Triatta: Datilo 1 
S. Aitoato — Triaata: Dselto a 5. Ittae'a 
— Taira» Atrilt: I somieri al TtejiÉ — 
Tartan: Ha «a vati — Titttria: la attesa» 
tare taa. 

RADIO 
BIT! «ESA — «TI Ut kraakàa ricattato. 

— l t . S : Mitica !«ffara — 1IJB: «rea. C*> 
tra — 14.10t Matlraa arti tot ti — 16.30: Ira-
ale» atohaka — 17.»: T» «aiata!» — Il .08: 
Ah» arsa. — ti ,13: • Ls tal • asa Vi «alt > 
il S. Gigli — S*: «La roteante, i l «arato 
Birrài - tt.85: Marie*» papalaH - t.ft: 
Ballatili. 

BSTS AUUUA - ir» 1IJB: «rea. àtllle-
neal — H.30: Tri» Alagiaal — 1«,50: Il Jan 
la inerirà — 15.23: Catti calla aostani 
— 15,50: Orca. Fraga» 

Amadei torna alla Roma ! 
La nostra redazione milanese ci ha 

lersera trasmesso la notizia che fra ia 
Roma e l'Inter sarebbero in corso 
trattative per 11 ritorno di Amadei 
alla società glallorossa. La società ne­
razzurra avrebbe chiesto la stessa 
somma pagala lo ecorso anno per lo 
acquisto del giocatore, e un certo nu­
mero di milioni in più. naturalmente. 
La Roma sarebbe disposta a sborsare 
la cifra richiesta. 

Le squadre per il Tour 
finalmente^ definite 

Binda avrà pieni poteri 

Questa sera al le ore diciotto 
finalmente, è 6tata resa ufficial­
mente nota la formazione italiana 
che parteciperà al Giro di Francia. 

La squadra nazionale risulta com­
poeta cosi: Bartaii . Biaglonl, Br l -
gnole, Coppi Fausto, Corrieri, D e 
Santi, Leoni, Milano, Paaqulnt, P e z ­
zi, Rossello Vincenzo e Ricci . Mec­
canici: Tragella, D e Grandi e B e r -
goglio; massaggiatori: Colombo, Ci ­
murri e Pelizza. La equadra dei 
cadetti «ara composta da: Fiorenzo 
Magni, Ausenda, Cerami, Martini, 
Pedroni e Peverel l i . 

L'U.V.I. ha nominato Alfredo B i n ­
da direttore tecnico della Squadra 
nazionale, affidandogli anche le 
mansioni di direttore generale; ciò 
significa che l'ex-campicme del 
mondo avrà carta bianca e pieni 
poteri s ia sui corridori che sul 
personale al seguito. Il Direttore 
Tecnico del cadetti sarà Palmiro 
Mori. 

Ieri sera a Firenze Gino Bartaii 
ha fatto ai giornalisti a lcune dichia­
razioni. Egli s'è detto soddisfatto 
del modo con cui è trtata preparata 
la nostra partecipazione, ha e logia­
to i corridori che saranno al le sue 
dipendenze e in particolare Vincen­
zo Rossello. Bartaii ha aggiunto che 
prima di tutto la squadra dovrà 
lottare per Una vittoria italiana. 
« N o n importa chi vinca Bartaii o 
Coppi — egli ha detto — purché 
vinca un italiano, magari un gre ­
gario ». 

UN VASTO TRAFFICO DI COSE OSCENE 

Film, libri e loto "cochon,, 
scoperti in via del Babnino 

Ieri mattina, alcuni agenti della 
Stradale fermavano una topolino pe» 
effettuare una verifica. L'uomo che si 
trovava al volante, tale Riccardo Spa­
gnolo. abitante In via del Babuino 
M. non aveva le carte in regola, es­
sendo in possesso solo di un patenti­
no provvisorio, con il quale si ha di­
ritto a condurre l'automobile solo se 
si è in compagnia di un'altra per­
sona fornita di patente. 

Nei portafogli dello Spagnolo 1 po­
liziotti rinvenivano Inoltre una fo­
tografia pornografica. Insospettiti, de­
cidevano di fermarlo e di accompa­
gnarlo in Questura, n dott. Vemac-
chla dell'Ufficio Stampa, che ha i l a 
effetuato più dì una operazione in 
materia di pubblicazioni pornografi­
che, capiva di trovarsi di fronte ad 
un trafficante di cose oscene e pro­
cedeva Irrrmediatamsnte a tutte le In­
dagini del caso. 

Eseguita una accurata perquisì rio­
ne in via del Babuino *». venivano se­
questrati tre film pornografici, di 
quelli detti comunemente, con effica­
ce espressione francese. « cochon », 
numerose fotografie oscene e alcuni 
libri di contenuto erotico, tra I quali 
una edizione, veramente splendida 
nel auo genere, delle • Posizioni » del­
l'Aretino. 

Chieste Informazioni alla Polizia 
dei Costumi, ti dott. Vemacchla. ap­
prendeva Inoltre che lo Spagnolo è 
pregiudicato per traffico di cocaina 
e noto per I tuoi rapporti con Indi­
vidui sessualmente anormali. L'arre­
stato conduce vita molto agiata, t * 
Indagini continuano, per l'Identifica­
zione dei clienti e degli altri traffi­
canti di film < cochon ». 

I gruppi « sanici » del z. Settore to­
no convocati per le ore M di sta­
sera pretto la setdoae Ostiense, Ti* 
Giacomo Bove, è». 

Il Congres» provinciale 
•lei tosatori chimici 

Oggi hanno Inizio I lavori del Con­
gresso del Sindacato Provinciale Chi-
mìci. Tutti 1 delegati debbono tro­
varsi alle ore 15 di oggi «Ila Camera 
del Lavoro fPiazsa Ksquiiino 1). 

P I C C O L A 
CRONACA 

I, SPEDIZIONIERI 

allo scopo di venire incontro alle vostre 
necessita, hanno 

ESTESO AI GIORNI FESTIVI 

il servizio di accettazione, svincolo, ca­
rico e scarico delle merci a carro com­
pleto a Grande ed a Piccola Velocità 

*tV nessun aumento del prezzo di trasporto 

fV formalità minime 

PER INFORMAZIONI E CHIARIMENTI RIVOLGERSI ALLE 
STAZIONI E SCALI F. S. ED ALLE AGENZIE F. S. - 1 . N. T. 

Oggi «Prima» al CORSO - MODERNO 
ARENA ESEDRA - Salone MARGHERITA 
LA 'OLIMPIC FILMs PRESENTA 
V UNICO FILM AUTORIZZATO 

&* 

(OOQmwZiOnt 
ARTISTICA 

Oi 

6 . C. SIMON ELI! 

Al primi due spettacoli pomeridiani dei Cinema Corso e Moderno 
Interverranno personalmente Bartaii, Coppi e Leoni ed altri cor­
ridori reduci dal Giro d'Italia. Oltre il programma due cartoni 
animati a colori di Walt Disney. Distribuzione Centro Ital Film 

«moKIVOLl 
ft^g^^a^gg 

\ltt 

in tutti i modell i e misure: giacche, 
pantaloni. Vestit i per uomo e ra ­
gazzi. Confezioni di prima ca tego­
ria a prezzi ribassati. 

Il SARTO DI MODA, Via N o -
mentana, 31-33 (Porta Pia). 

Vendite anche rateali. 

Cinodromo Rondinella 
Questa sera alle ore 20,30 Riunio ­

ne Corse di Levrieri a parziale 
beneficio C. R. I. 

h » * * » , * . * . 

PENSATE F E I . T W I ALLE PELLICCEI! 
Tutti i moderJriMt . Moda Internazionale 

PERSIANI DA L. 1*0.0O« |tt poi 
Paqamentl .12 m t t l smza anticipo 
Volpi, stole, cappa meravigliose. Novità "49 
MAPIL - Via Oa*-» Marzio, 69, p. p. 

Casa deirastrakan persiano e russo 

>#•»•**#*#*>• # # # * t # » * » » » w a » » f » # » * * * 

Rianione degli «amici» 
nei vari settori 

I grappi • anaicl» del 1. Settore to­
no convocati per le ore 11 «I stasera 
areaeo la testarne Colonna - V. Ta-
anacaui, t i . 

I frtTfPt « taatc l s fa i TV lettera 
tono convocati per le ore itVM di sta­
terà presso la ser ie»» Trtoafala v i a 
Pietra Giana*»*, i , 

0C6I UlaTO 18 IICCM - State Uarraa -
Il s»!e ai Irta alls sra t.X a traxoaU ali* 
art 30.1 S. Datata a» a»nt» sta 15.17. — 

BOlLETrOTO DBnGlAFIOOa- Viti: aM*4i 
43, ionia* 45: rati storti 2. tfsrtt: wischi 
M. I«ara:t« 8 . MatrinosJ 51. 

MIOTTI*» WTWMUWCa . reaMratsra 
n:aia» a aashsa ii 'en: 17.2-28,9. ter sfsi 
s«t» srrtitti anTaralsMtl imititi!, alt.-* 
leutraote cosso. 

OTm0U rtUU-e.l.1.1. • «I/tamad-
rwas iel Unta talli fé"** ssosJHU • è 

tat ii ava «eletta» rat 11 Arti. Catberts 
Orwoi tetri ossi tM« 18,90 Mila t«4a ro­
ssa» <>irit*>e!*sl0ea IUll»rrss ia ria Sa­
larla 44. 

-C0HC1EJM D. C. C0H61EJM DUI* PaQ-
11 - è ii tassa M\a enarertatwM tor«!art 
the si terra affi scila trnoti srxi<au 4V1 
M : Pone* Mrasìa (Ha «ifktns). eia 1».»: 
Gartalella (Masi), rietralata (Tiara), jetteea-
aiai (Astsaial). 

OMCnn - 910141 tara alla 38 k *Ja Best-
latti, par JartlatlTa «al esaltato ter ia DI 
tesa «Vili Paca «V! «tarth» Parielt. al ferri 
ss eoxsrts «sa la itttKtaaslaia «al ttasrt 
Ciao SmiatWrfil • osi toaraa* Mariella Fs 
tari. latsrttrrà la ttttaéarsaa* ita kit 
«antoal. 

IUTTO - 31 I aperti all'ali «I M carni 1* 
«qaora Pasca Bari, toma ai «latte tlrtà rat 
«•die* la «sa site al tatara • «l'u liaialm 
li cai tappi latlHar* «alral atartsaaiu «Va«-
cratici. LAst. NuteeaJa Prraagaiuti Polìtic-
a tll%ltt* assrisjatw al immutata asti NI 
ai WeaìUka la laro titUaltH caafotliaata, 

di I . TEDESCHI - Via B e r t a » IL I I (P. Fiume) 
Per Une tftgfsne venafe fatfft le TÌ*wmenit ii 9tterk 

e ctrfowerit « ptnd •$ f-tatftn» 
A L C U N I I I I M P I 

ZEPHIR scoscese pure eot i 
CRETONNE fantasia puro e« 
• U R A K «/asta soelta . . 
• U R A K Ingualcibile, a l te • • 
• U R A K scozzese alto M erta. 
CRESPO fantasia alto 90 era, 
CREPON puro eotone . . • 
CRETONNE puro cotono • • 
SCHANTUNO tinto unito . • 
• E T À pura fantasia a l ta • • 
SETA puro fantasia a l ta • • 
e tanti a l t r i art icol i In CI 
INGUALCIBILI unit i o stampa**, 

« T E S A N » - V i a Bera«Pti 

L. 1 U 
• 17» 
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Pati. 3 - « L'UNITA'» 

UN LIBltO DI B. GBOETqpYSEN 

"LA CHIESA 
E LA BORGHESIA 

Vi fu un tempo (dal XVII al 
XVIII secolo) in cui il borghese, 
conscio di dovere a se slesso l'ac­
quisto della sua ricchezza e sen­
tendosi perciò padrone della pro-
pia sorte, cominciò a non volere 
che Dio, la religione e la Chiesa 
venissero mescolati troppo spesso 
nei suoi affari. 

Non fu più disposto a dover 
quasi vergognarsi delle sue atti­
vità del commercio, e della specu­
lazione sul denaro. 

Gli divenivu sempre più intol-
luv<ib;!e che la Chiusa, lamentan­
dosi di quella che chiamava la 
< confusione dei ceti > esaltasse 
per bocca dei suoi predicatori la 
dignità tltuinu della nobiltà. < Su 
fratelli, diceva il Massillon rivol­
to ai nobili, non il cuso vi ha 
fatto nascere grandi e possenti. 
Dio dui principio dei secoli vi 
aveva destinati a questa gloria 
temporale, vi aveva segnato col 
n.giiio della sua grandezza ». 
L'uomo nuovo, il borghese, è sem­
pre meno disposto n sentire di 
questi discorsi: e mentre cresce la 
sua incredulità in materia di re­
ligione, si fa più forte l'attacco 
che egli rivolge alla concezione 
tradizionale del cattolicesimo, che 
il borghese vuole ora trasformare, 
conciliare, adattare ai suoi con­
creti fini. 

< All'uomo nuovo che vuol go­
dere della propria indipendenza, 
occorre un Dio la cui potenza sia 
limitata e il cui potere sia rego­
lato da leggi fondamentali, affin­
chè il peccutore quando sarà 
chiamato al giudizio supremo 
possa discutere la propria causa 
con i testi alla mano. Tutto si 
deve svolgere secondo le regole. 
L'uomo se conosce i propri doveri* 
non ignora nemmeno che ha dei 
diritti e li vuole rispettati. Chiede 
in un certo modo una dichiara­
zione dei diritti la quale valga 
per tutti ». Cosi Bernard Groe-
thuysen (nel libro La Chiesa e la 
borghesia, già pubblicato nel 1927 
in Germania e in Francia ed ora 
tradotto dal Forti per l'Editore 
Giulio Einaudi) ha definito un 
punto d'arrivo nel passaggio dal­
la religione cattolica dell'età feu­
dale alla nuova forma < costitu­
zionale >, del rapporto fra uomo 
e Dio, di tipo borghese. 

Nel suo libro il Groethuysen ci 
narra l'acceso dialogo che per un 
certo periodo il borghese ha do­
vuto affrontare con la Chiesa fino 
alla vigilia del suo avvento al 
potere politico con la Rivoluzione 
in Francia. Il borghese ha soste­
nuto con fermezza la sua causa e 
difeso le sue ragioni: alla Chiesa 
che gli prospettava la condizione 
pericolosa per la salute dell'anima 
di chi è dedito all'accumulazione 
della ricchezza, il borghese di ri­
mando ha chiesto: « Debbo dun­
que attendere che Iddio faccia 
dei miracoli per me? Ho dei figli, 
non debbo dunque lavorare per 
dar loro una posizione? Ho dei 
beni, non debbo vegliare a con­
servarli? Ho una posizione cospi­
cua, non debbo sostenere il de­
coro? ». Se gli si rimproverava il 
commercio egli era pronto a ri­
spondere che questo aumentava la 
prosperità del paese; e, se ci si 
indignava della sua speculazione 
snl denaro, ribatteva che Dio non 
può vietare ciò che è assoluta­
mente necessario alla società. 

La Chiesa ha usato tutte le 
lusinghe e le minacce possibili 
verso il borghese per cercare di 
riprendere il suo uomo. 

Ma non bisogna credere che es­
sa fosse del tutto restia ad acco­
gliere e a lodare talune forme 
della vita borghese. Proponendo 
come faceva il padre Bourdaloue 
al borghese, che ai suoi occhi era 
un po' troppo intraprendente, un 
tipo di vita regolata dall'ordine, 
dal metodo, e dalla misura, si po­
trebbe dire anzi che la Chiesa ha, 
in questo periodo, contribuito a 
formare e ad educare il tipo par­
ticolare del medio borghese degli 
impieghi e degli uffici. Più tardi 
le cose procedono ancora assai 
più oltre e molto più radical­
mente. 

Il Groethuysen ci parla di altre 
ancora più aperte giustificazioni 
della condotta del borghese da 
parte della Chiesa, soprattutto at­
traverso il principio del dovere 
religioso di attuare gli obblighi 

W 

inerenti al proprio stato; e del 
riaccostamento d'altro canto del­
l'incredulo borghese alla Chiesa 
sulla questione della conservazio­
ne dell'ordine provvidenziale del­
la disuguaglianza. 

La Chiesa ha sempre predicato 
l'origine naturale e divina della 
povertà: la povertà sarebbe una 
specie di istituto intrinseco della 
società cristiana, e condizione di 
attuazione e sviluppo dei valori 
religiosi del cristianesimo. La 
borghesia si accorge ora che se 
fosse tolta In convinzione della 
origine naturale e, più che natu­
rale, divina della poxertà (come 
essa, la borghesia, ha tolto ogni 
elemento misterioso e disino alla 
propria origine) i suoi interessi di 
classe sarebbero minacciati. 

La borghesia cioè scopre ad un 
trutto che, se l'incredulità in ma­
teria religiosa si diffondesse fra 
il popolo, ciò potrebbe finire col 
mettere in pericolo i suoi interessi 
di classe. Se la incredulità del 
borghese era stuta il segno dello 
sua emancipazione dallo stato 
feudale e dalla Chiesa, il borghe­
se vuole questa liberazione sol­
tanto per se. Egli continuerà ma­
gari ad essere incredulo, ma vorrà 
la religione per il popolo. 

L'ordine sociale borghese esige 
che vi siano i poveri: non si può 
fare a meno quindi della reli­
gione e precisamente della reli­
gione che fa provenire da Dio la 
povertà. Per questo « il cristiane­
simo è quello che si può dare di 
meglio ». 

L'opera del Groethuysen ha 
forse il difetto di svolgersi come 
una sorta di dialogo platonico, 
sotto i portici di una astratta Ac­
cademia, un po' lontana dai con­
flitti concreti e dalle posizioni 
sociali determinate che si produ­
cono e si modificano parallela­
mente nella storia. 

Ha il difetto di tendere ad una 
schematizzazione sociologica dei 
rapporti fra Chiesa e borghesia, 
sicché talora si rimane insoddi­
sfatti o perplessi sul significato 
effettivo di certe affermazioni che 
toccano questioni forse non sol­
tanto di « appetito metafisico >. 

Così l'accostamento fra Chiesa 
e borghesia, benché il Groethuy­
sen lo consideri in fase ancora 
iniziale e piuttosto come un ten­
tativo della borghesia di servirsi 
della Chiesa, potrebbe esserci 
chiarito dall'effettivo evolversi 
della struttura sociale e della 
organizzazione economica della 
Chiesa in senso borghese. Tutta­
via quello che egli ci dice a que­
sto riguardo è signficativo, an­
cora oggi, per la comprensione 
dei motivi che attraverso quel re­
ciproco attaccamento hanno por­
tato alla attuale alleanza. 

La stessa concezione crociana 
della religione come forma mito­
logica necessaria nei primitivi, si 
tratti dei fanciulli (e da ciò l'in­
troduzione della religione prima 
nelle scuole elementari e poi nel­
le medie e superiori) o in genere 
del popolo, che non saprebbe e 
non potrebbe essere « filosofo », 
non esprime forse con altrettan­
ta evidenza la medesima posizione 
del borghese di fronte al cattoli­
cesimo? 

D a parte della Chiesa si predi­
ca ancora oggi contro coloro (i 
comunisti) che mirando ad abo­
lire la povertà, in tal modo ucci­
derebbero il cristianesimo (come 
ha scritto presso a poco don Maz­
zolar! nelle sue meditazioni « sul 
povero»); e fa difendere nelle 
accademie tomiste e il fondamen­
to metafìsico della proprietà». 

La borghesia ha bisogno, oltre 
che dei poveri, della religione del­
la povertà per stare più tranquilla 
(almeno questa è la sua convin­
zione); la «religione della pover­
tà > ha bisogno di conservare ì 
poveri, ma anche il fondamento 
reale, non metafìsico, della pro­
prietà. L'accordo su questo punto 
è perfetto: il borghese, incredalo, 
massone, ha il migliore alleato 
nella Chiesa cattolica. E non si 
tratta di una questione di teoria 
soltanto, ma di pratica, non dì 
sociologia, ma di storia, non dì 
filosofia, ma di politica e di eco­
nomia, che ancora in questa ul­
tima è la spiegazione delle prime. 

SALTATOSI W. ROMANO 

GIUSEPPE MAZZULLO: Donna dell'Agro 
Vincitore del premio di L. 10.000 istituito dalla C. d. L. e dalla 
C. G. I. L per il miglior disegno ispirato alla lotta dei braccianti 
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nallro grandi 
demoliscono mia menzogna 

La Gazzetta di Losanna perde le staffe - Petitpierre si difende - "La 
Romania non è uno stato di diritto,, - La favola dei "processi segreti» 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

WINTERTHUR, 17, _ Siamo già 
al quinto giorno del processo Vi-
tianu e stamattina Analmente la 
« Gazzetta di Losanna » si è accorta 
che in tutto questo aliare, chi ci va 
rimettendo le penne, non è certo 
la Romania, ma la Svizzera. « E' 
bene che la gente si renda conto 
che in questo processo l'accusata 
non è la Svizzera, ma la Romania », 
scrive infuriato nell'articolo di fon­
do il noto pubblicista Pierre Begatn, 

Lo stesso « grido di dolore » è 
echeggiato più o meno nel discorso 
del ministro degli esteri svizzero 
Petitpierre che giorni fa, davanti 
al consiglio federale, sì era sentilo 
costretto a ditendere con le unghie 
e con i denti l'indiscriminato ope­
rato della polizia e dell'autorità 
giudiziaria svizzera, in merito a 
questo affare che ha sollevato in 
parte la pesante coltre di silenzio 
tirata sul mondo affaristico svizzero. 

Un altro duro colpo è stato inol­

tre apportato oggi alla tesi dei sem­
plicisti del dipartimento politico e 
dall'accusa, e al tentativo di iso­
lare lo stato romeno nel giudizio 
della opinione pubblica, presentan­
dolo come un paese fuori legge 
(«la Romania non è uno stato di 
diritto », dice brutalmente l'atto di 
accusa contro Vitianu). 

Tesi assurda 
Cinque sono stati infatti i testi­

moni che hanno deposto contro 
questa assurda tesi, giuridicamente 
degna di un paese primitivo e non 
di uno stato che, come la confede­
razione Elvetica, vanta antiche tra­
dizioni di cultura. Un altissimo 
magistrato francese, un grande av­
vocato del foro parigino, due vec­
chi professori di Università romene 
e una giornalista hanno parlato 
questa mattina in tono semplice, 
esplicativo, 

Dopo aver comunicato che lo 
scrittore francese Martin Chaufferc 
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LA STAMPA IMPERIALISTA AMMETTE UN DURO COLPO 

I "marziani,, a Sciangai 
Un significativo articolo di un importante giornale francese - I soldati di Mao sono 
tra ipiù civili del mondo - Un'amministrazione perfetta - "Titismo,,: illusoria speranza 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
PARIGI, 17. — « I marziani so­

no a Sciangai! — questa battuta 
di uno tra i Tnialiort osservatori 
degli affari cinesi, Jean Dexlor 
che pubblica a (Sciangai il Bollet­
tino francese, riassume a meravi­
glia le impressioni degli abitanti 
di Sciangai dinanzi all'Armata co­
munisti cinesi. «Dei soldati cinesi 
che «anno combattere con entu­
siasmo, che dopo la vittoria non 
si danno al saccheggio, che non 
fucilano, che ai sdraiano sul mar­
ciapiede senza invadere gli allog­
gi, che rifiutano cortesemente una 
tazza di riso e il tè offerto dagli 
abitanti, che pagano il biglietto 
nei tranvai, nei treni, nei cinema: 
questi sono soldati caduti da un 
altro pianeta ». 

&"£*^M, 

PRIMA ESTATE — Sulle nostre 
spìaggie cominciano «4 apparire 
le belle ragazze, con costumi 

•«av i i l secca 

Così ha scritto un intelligente 
corrispondente da Sciangai, l'in­
viato speciale del quotidiano fran­
cese - Le Monde *., Robert Guil-
lain. La corrispondenza continua: 
* Mai non si è veduta in Cina una 
armata in cui il servizio di inten­
denza serve il rancio a ore fisse, 
in cui il servizio sanitario non so­
lamente evacua i feriti ma li cu­
ra; in cui è impossibile distingue­
re chi comanda poiché gli ufficia­
li dividono strettamente la vita 
degli uomini e portano unifor­
mi esattamente simili a quelle dei 
semplici soldati; un'armata in cui 
le truppe fanno gli esercizi, sfi­
lano al passo, cantano in coro ad 
ogni occasione». 

Quindi dopo aver ricordato di 
passaggio che l'Armata d^ Mao 
Tze Tung riparte ad ogni tappa 
*• rìeqtitpagaiata da capo a piedi 
nei camion» americani con le ar­
mi e gli equipaggiamenti di arti­
glieria americani, eredità delle 
truppe del Kuomintang che dei' 
vecchi fucili hanno messo in roU 
ia ,, .Robert Gulllain continua nel­
le " sorprese *; « ma ecco ancora 
una sorpresa; i marziani non so­
no solamente nell'Armata, essi ap­
paiono anche nella nuova ammi­
nistrazione. Niente è venuto fino 
a questo momento a molestare la 
reputazione dei marziani presso i 
cinesi e gli Stranieri: ciascuno sco­
pre in loro delle vlTtù insolite di 
incorruttibilità e di autorità*. 

11 giornale del "Quei d'Orsay" 
«• Le Monde » è un giornale che 

parla alla borghesia francese, e 
un giornale che sta molto vicino 
al Quai d'Orsay, al Ministero de­
gli Esteri francese. Dopo esserti 
divertita per qualche tempo — pri­
ma che l'offensiva dt Mao Tze 
Tung prendesse le proporzioni che 
ha preso e si profilasse in manie­
ra netta il crollo di Ciang Kai 
Scek —ad associarsi alla campagna 
di congetture sui comunisti cinesi 
che non sarebbero proprio dei ve­
ti comunisti, sul « titismo » di 
Mao Tze Tung e dei dirigenti co­
munisti cinesi, sull'occhietto che 
la Cina Libera farebbe agii impe­
rialisti occidentali, la borghesia 
più avveduta francese e gli affari­
sti americani cominciano a cam­
biare rotta. Essi si accorgono che 
con quelle «torte non si fanno mot­
ti affari e che pertanto bisogna 
cominciare a mettersi dinanzi alla 
Cina così come è, senza l paraoc­
chi di «-illusorie speranze*. Cosi 
continua Robert Guillain: .Faccta-
mo attenzione: concludere che 
già H nuovo regime abbandona i 
suoi principi intransigenti per 
delle soluzioni di compromesso, 
che esso è destinato ad ammorbidir 
si a mano a mano che il suo terri­
torio si accresce e che l suoi com­
piti si complicano; in breve, cre­
dere che il comunismo farà come 
il Kuomintang che passò dalla pu­
rezza rivoluzionaria alla reazione 
corrotta, queste potrebbero esse­
re delle illusioni-pericolose. Ciò 

dicono molti osservatori fra i più 
informati e avvertiti, che affer­
mano trattarsi in ogni caso di 
conclusioni premature. Su tre 
punti almeno queste conclusioni 
restano per il -momento smentite, 
dicono gli osservatori: 1) le trat­
tative con il capitalismo costitui­
scono una politica da molto tem­
po sperimentaAa. Come Lenin ri­
corse alla Nep per superare il pe­
riodo difficile, Mao Tze Tung co­
mincia subito da una Nep cinese. 
Ma egli stesso come tutta la pro­
paganda e la letteratura del par­
tito, ripete a sazietà che la nuova 
democrazia, cioè la fase moderata 
del regime, non è che un periodo 
preparatorio. Lo scopo mai per­
duto di vista è l'instaurazione di 
Un vero socialismo, altrimenti det­
to un socialismo su modello so­
vietico; 2) Le informazioni sul 
progresso del partito nelle cam­
pagne e nelle città dopo un anno, 
senza parlare della sua storia già 
vecchia di più di 20 anni, indicano 
che il partito si è costantemen­
te rinforzato a misura che esso si 
impadroniva di nuove regioni, 
che l'educazione marxista dei qua­
dri si è approfondita senza posa, 
che sopratutto i capi di oggi, forti 
di una grande influenza, riman­
gono dei comunisti autentici ed 
intransigenti. Senza dubbio la Ci­
na resterà il paese in cui le ideo­
logie si adegueranno sempre alla 
realtà. Ma precisamente il mate­
rialismo cinese oifre forse al 
marxismo un terreno ideale. Vi è 
veramente qualche cosa di cam­
biato in Cina, affermano gli osser­
vatori qualificati: si tratta del fer­
mento marxista. 3) Anche suppo­
nendo che i quadri non resisteran­
no alla seduzione del potere, resta 
il fatto che essi hanno la mas­
sa popolare cinese. Qualche volta 
urtandosi contro gli atavismi mil­
lenari, qualche volta adattandosi 
con una destrezza sconcertante al­
l'ambiente cinese, il marxismo è 
partito per improntare tutto di sé 
stesso /-. 

Un'ipotesi pericolosa 
Infine Robert Guillain. dopo 

aver riportato 1 giudizi degli os­
servatori occidentali che sono a 
Sciangai, osservatori oggi interes­
sati unicamente, come rivelano 
tutte le agenzie e i dispacci dalla 
Cina, a fare dei buoni affari con 
il nuovo governo e a instaurare 
de» rapporti commerciali i più 
larghi possibili, passa a disillude­
re i reazionari sulle invenzioni di 
un ~ titismo » cinese. « Ma la fa­
mosa ipotesi di un » titismo - ci­
nese, scrive Guillain, è essa stes­
sa pericolosa. Tale ipotesi di/atti 
porta ì paesi occidentali ad imma­
ginarsi la Cina come se dovesse 
ricadere nelle condizioni da cui è 
uscita e come se stesse per diven­
tare accomodante e più - trattabi­
le ». In realtà, dicono quegli stes­
si osservatori che abbiamo ricor­
dato più sopra, se la Cina doves­
se andare verso il * titismo » que­

sto accadrebbe a causa di un ina­
sprimento del suo nazionalismo e 
l'occidente non avrebbe certo da 
felicitarsene ». 

" Le Monde » così scopre, oltre 
tutto, attraverso le mille conget­
ture finora fatte, che cosa è in 
realtà il «• titismo -, questa esa­
sperazione nazionalistica pericolo­
sa anche per l'Occidente. 

JEAN FERRAULT 

« Lulù » di Alban Berg 
a l X I I F e s t i v a l d i V e n e z i a 

Al XII Festival Internazionale di 
Musica Contemporanea della Bien­
nale di Venezia che si svòlgerà dal 
3 al 18 settembre 1949, verrà dato 
particolare rilievo — come già nei 
FestivaLs del 1947 e del 1948 — al 
t e a t r o musicale contemporaneo, 
nelle sue espressioni più attuali e 
significative. In una delle prime 
serate verrà rappresentata, per la 
prima volta in Italia, l'opera in tre 
atti e Lulù > di Alban Berg. 

Il libretto di < Lulù > è composto 
di parte di drammi di Frank We-
deklnd < Lo spirito della terra > e 
« Il vaso di Pandora ». Dal punto di 
vista musicale, « Lulù > rappresen­
ta, assieme a ' Wozzeck » una fra 
le opere fondamentali di Alban 
Berg. 

« Lulù » è slata rappresentata fi­
nora una sola volta a Zurigo. Quel­
la del Festival veneziano sarà dun­
que la seconda esecuzione assoluta 
mondiale. L'opera di Berg 6arà di­
retta da Nino Sanzogno 

aveva telegrafato di non poter, per 
ragioni di salute, rendor la sua te­
stimonianza di difesa, il presidente 
ha dato la parola al prof. Colen 
Levy, altissimo magistrato frante 
se, membro del più alto consenso 
della magistratura francese. Lcvy è 
un uomo giovane, .ha parlato per 
più di un'ora, descrivendo minuta 
mente le particolarità dell'ammini­
strazione della giustizia In Roma­
nia, da lui studiata a fondo in oc 
casione del processo Maniu, al 
al quale aveva assistito in qualità 
di delegato della associazione inter 
nazionale dei giuristi. Levy ha sot­
tolineato che in Romania l'ammi­
nistrazione della giustizia è perfet­
tamente regolare. Il teste, con il 
solo aiuto delle sue documentazio­
ni e senza entrare in polemica, ha 
smontato le odiose dicerie che in 
questi giorni si fanno sulla stampa 
svizzeia attorno ai .< processi se­
greti »> e alle « interferenze politi 
che .> ecc. 

Per secondo ha parlato l'avv. Vii 
lard del foro di Parigi: un uomo 
anziano, con il gesto e i tratti ca­
ratteristici dell'uomo di legge fran­
cese. Anche Villard è un tecnico 
della procedura internazionale: vec­
chio democratico, si interessò a suo 
tempo della sorte dei detenuti po­
litici italiani, di Gramsci, di Terra 
cini, di Scoccimarro. 

Ha noi deposto il prof. Johannes 
Deletre, decano della facoltà di di­
ritto di Cliiy. Il presidente inizial­
mente, fra lo stupore del pubblico, 
che ricordava la tirata retorica 
prò re Michele acclamata dai vari 
emigrati nel giorni precedenti, lo 
ha avvertito che qui « non si parla 
di politica». Il prof. Deletre ha 
parlato per un'ora rispondendo a 
tutte le domande con tono estre­
mamente cortese, da buon profes 
sore anche quando queste domande 
erano cariche di voluta tendenzio­
sità-

Stato di diritto 
Presidente: « Lo stato e il partito 

comunista sono in Romania la stes­
sa cosa? ». 

Teste: « Scusate, signor presiden­
te, non credo che voi ignoriate che 
la Confederazione Elvetica ha ac­
creditato i suoi rappresentanti di­
plomatici presso il presidente del 
la Repubblica popolare romena e 
non presso la segreteria del parti­
to dei lavoratori romeni». 

Il prof. Deletre ha continuato 
poi pazientemente a spiegare, re­
putando giustamente se ve ne fosse 
bisogno, i principii generali del di­
ritto costituzionale a cui si informa 
la costituzione romena ed ha ri 
cordato quali sono i principii di 
uno « staatsrecht », di uno stato di 
diritto. 

ET stato poi interrogato il prof, 
Zaharescu dell'università di Buca­
rest Anche a lui il presidente ha 
rivolto lo stesso avvertimento di 
«non fare politica», mai rivolta nel 
passato ai vari Bragadinu e Codel-
berg, autore dei comizietti antico­
munisti dei giorni scorsi. Zaharescu 
ha intrattenuto per un'ora l'udi­
torio narrando senza acrimonia o 
partigianeria le tragiche vicende 
del popolo romeno, il quale, viven­
do in uno dei paesi più ricchi di 
materie prime di tutta Europa, è 
sempre stato costretto a vivere in 
condizioni di povertà 

MAURIZIO FERRARA 

FIRENZI — Si prova la Botoli « Troilo e Cressìda ». Da sinistra a 
destra gli attori Mastrojaoni, Girotti e Gassmaaa 

Le prime 
a Roma 
I o t i aspetterò 

Si sa che Anatole Litrafc è un 
abile manipolatore di racconti ci­
nematografici e che è difficile co­
glierlo in /allo per ciò che riguarda 
la piacevolezza /armale dei /ilrri cha 
dirige, specie quando, com'è il caso 
di questo « lo ti as(yetterò ». la 
trama è tale da riassumere i più 
gradevoli miti della borghesia. 

E sotto questo aspetto il film 
rappresenta una vera antologia, rac­
contando la storia delle ticsiirie 
matrimoniali di tre sorelle, fiylte 
di un farmacista brav'uomp: la ge­
losìa di quella che ha sjKtsato un 
giovane direttore di banca ACIISI-
bile alle corruzioni femminili, i 
turbamenti dell'altra che ha credu­
to di assicurarsi una vita felice 
con l'appoggio delta prosperità eco­
nomica. l'amore della terza. infi­
ne. accoppiato al bisogno d'erosio­
ne verso terre lontane del marito. 
giornalista scombinato, si fondono 
in una plurichilometnra vicvmla 
che vorrebbe essere, come usano 
dire i noleggiatori, tdi effetto spet­
tacolare ». E spettacolarmente ef­
ficaci risultano infatti nette /Min. 
bram come al solito, la riedizione 
del terremoto tìi San Francisco an­
che se in un forviato ridotto, e 
qualche scena di ambiente pugili­
stico ricostruito saporosamente. 

Ma la mancanza di originalità la 
difficoltà di riassumere e di unire 
le diverse vicende, la ricerca del­
l'effetto ad ogni costo, fanno in 
definitiva prevalere, sulle ptaccio-
lezse spettacolari, la noia di ogni 
accorto svettatore. 

«fin* lo sfregiato 
Con questo titolo da albo a fu­

metti per ragazzi, viene presentato 
uno dei più abili film di gang^fns 
programmati negli ultimi tempi sui 
nostri schermi: abile soprattutto 
perchè affida i migliori motivi d'in­
teresse malgrado l'assurda riiutvht-
nosità detta trama, allo stile delta 
narrazione e perchè tenta di tJc-
senvcre il ritratto di un delinquente 
tipico senza farne un eroe, (.om'è 
nproveto/e consuetudine cinemato-
giafica. 

Il protagonista viene seguito dal­
la macchina da presa durante tutta 
la sua lunga fuga per sfuggire a 
una banda di biscazzieri cha finse-
gue e per tentare tìi ricominciare 
una vita comune, di onesto impie­
gato. Tutto è inutile: il bisogno di 
uccidere lo riprende ed egli ri ade 
in un nuovo assassinio, che ritiene 
perfetto, polche egli stesso potrà 
assumere nella vita civile il pmto 
della vittima, grazie ad una stra­
ordinaria rassomiglianza fisica. 

Ma anche la rispettabilità dt quel­
l'illustre medico, psicanalista natu­
ralmente, di cui assume le vesti, 
nasconde un mondo di vizio e la 
sorte dell'assassino e ugualmente 
segnata, come se un tragico destino 
gravasse sul colpevole anche al di 
là delle leggi. 

L'incredibilità della trama e ie-
sibizlone della violenza ripetono qui 
t motivi tipici di tutto il cinema 
americano corrente, ma una certa 
efficacia nella presentazione degli 
ambienti, la qualità della fotografa 
e la corretta interpretazione dt Joan 
Bennett e di Paul Henreid, rendono 
questo film meno insopportabile dei 

< suoi congenere 

Odissea tragica 
E' senza dubbio notevole come lo 

stile della nostra cinematografia rea­
listica abbia esercitato in questi 
ultimi anni la sua influenza su 
molte delle opere prodotte dal re­
cente cinema di altri paesi; ma e 
anche da segnalare come questo 
stile possa diventare inolio facil­
mente una formuletta esteriore per 
sfruttare, con un tono e alla moda », 
un vecchio bagaglio cinematografi­
co d'effetto, melodrammatico e pri­
vo di una profonda realtà. 

All'una e all'altra considerazio­
ne si presta quest' « Odissea tragi­
ca » che racconta una delle tante 
tristi vicende del dopoguerra: un 
bimbo sperduto viene raccolto da un 
ufficiale dell'esercito americano, il 
quale gli si affeziona tanto da to-
JerJo portare con sé in vatria. men­
tre la madre lo ricerca disperata­
mente attraverso città e paesi. Que­
sta duplice vicenda della donna e 
del suo figliolo e costruita con una 
serie di brani di notevole abilità 
e narrata spesso efficacemente dal 
regista Fred Zinnemann con toni 
che ricordano, appunto, la « scuota 
italiana ».- ma su questi accenti han­
no un deciso sopravvento, nella 
struttura generale del film, anzitut­
to il dichiarato proponimento di 

fare l'apologia dell'opera delfUXBHA 
secondariamente una soierchia 
compiacenza net complicare al mas­
simo l'Intreccio, che scade così sul 
piano di una retorica lacrimogena. 

L'interpretazione $i avvantaggia 
della mancanza di « dici », prue riè 
Montgomery Clift e l'attrice ccoo-
slovacca Jarlima Kovotna contri­
buiscono notevolmente a conferire. 
credibilità al rispettivi personnqgi. 

e. m. 

13 Appendice <fe L'UNITÀ 

La febbre dell'oro 
(SMOKE BELLEW) 

Qrande romanzo eli 
JACK LONDON 

JT« Belle*, detto «Fumo», gio­
vane giornalista di San Francisco, 
Incontra un giorno suo £io Gio-
ranni che gli offre la possibilità 
di partecipar» ad una spedizione 
nel Klondike, 

Dopo una serie di avventure. 
Fumo, arruolatosi assieme a un 
tipo ameno Bassotto, al servigio 
di due «TPenturfert. giunge ad un 
lago che dà nello Yukon. Nella dif­
ficile traversata ostacolata dal gelo 
Sprangue e Stine. i due al servino 
del quali sono EU e Bassotto, si 
dimostrano deolt incapaci. 

ilirarrico a Davson. Fumo e 
Bassotto vengono licenziati. Sema 
perdersi di coraggio. Kit e il tuo 
compagno decidono dt continuar* 
nella loro impresa. 

Dopo qualche minuto, mentre 
pesava della polvere d'oro per 
pagare l e consumazioni, Bassotto 
s i battè la fronte. v •' 

— Avevo dimenticato comple­
tamento l'individuo che devo In­
contrare a l « Tivoli ». Ha del lar­

do avariato, che liquiderebbe a 
tre dollari al chilo. Con quello, 
possiamo nutrire i cani, ed econo­
mizzare un dollaro a l giorno per 
ciascuno di essi- Arrivederci I 

— Arrivederci! — rispose F u ­
mo. — Io rientro nella capanna. 

Bassotto era appena uscito, 
quando u n uomo, vest i to di p e l ­
licce, entrò nel bar; •corfendo 
Fumo il suo viso si richiarò. Kit 
riconobbe Breck, 11 cu i battello 
aveva pilotato attraverso l e r a ­
pide. 

— Ho sentito ' che eravate In 
città, — disse rapidamente Breck, 
stringendogli la mano. — Vi cer­
co da mett'ora. Uscite con me , 
perchè devo parlarvi. 

Fumo guardò con rammarico la 
stufa rossa. "ti-* 

— Perchè non mi parlate qui? 
- — No; al tratta d'un affare Ira-
portante. Usciamo un momento. 

Appena fuori, Fumo si tolse 
uno dei guanti di lana, accese u n 
fiammifero e guardò 11 termome­
tro appeso vicino alla porta. Si r i ­
mise v ivamente i l guanto, come 
se i l gelo lo scottasse. Al di sopra 
di loro, un'aurora boreale spiega­
va 1 suoi archi fiammeggianti, • 
nella città risonavano gli urli l u ­
gubri di migliaia di cani-lupi. 

— Quanto segna 11 termometro? 
— domandò Breck. 

— Trentatrè sotto zero. 
Kit sputò a titolo d'esperienza, 

e si senti la saliva che cadeva per 
terra già ghiacciata. 

— Ed i l termometro seguita a 
discendere. Non è un abbassa­
mento, ma una discesa precipito­
sa, un'ondata di freddo. 

— E* precisamente di un'onda­
ta, che voglio parlarvi, — m o r ­
morò Breck con precauzione, ge t ­
tando dogli sguardi inquieti 
attorno a sé, per assicurarti che 
nessun orecchio indiscreto potes­
se sentire. — Conoscete il fiume 
« S q u a w » ? Si getta n e l l T u k o n , 
dall'altro lato, a trenta miglia • 
monte da qui. 

— Non c'è niente da fare, — 
disse Fumo. — Son già degl i 
anni che scavano, da quella parte. 

— Come In tutti gli altri t er ­
reni ricchi. Ascoltate: si tratta 
di un grosso affare. Ad urla pro­
fondità da tre a sette metri, al 
trova il giacimento. Uno qualsiasi 
dei lotti rivendicati, non varrà 
meno di mezzo milione. E* u n s e ­

greto assoluto. Due o tre dei miei 
migliori amici m e l'hanno confi­
dato. Ho già detto a mia moglie 
che volevo trovarvi prima di par­
tire. Adesso, arrivederci. Il mio 
equipaggiamento è nascosto lag­

giù, sulla riva del fiume. Quan­
do mi hanno avvertito, mi hanno 
fatto promettere di non partire 
da Dawson prima che la gente 
non fosse andata a letto. Sapete 
bene quel che succederebbe se vi 

•ratte 41 t » affare 
(aeri 
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i te». Appena 

vedessero equipaggiati per una 
« ondata >. Andate a cercare il 
vostro socio e seguiteci. Voi p o ­
treste segnare coi picchetti il 
quarto od il quinto lotto, a par­
tire da quello della Scoperta. 
Non lo dimenticate: il fiume 
« Squaw ». E* il terzo, dopo aver 
passato il fiume di Svezia. 

XVII 
Rientrando nella piccola capan­

na situata sul Ranco della monta­
gna, Fumo senti russare Bassotto; 
gli sì avvicinò e lo scosse. 

— Vestiti, — disse Fumo. — 
Andiamo a piantare le biffe in 
due lotti di terreno aurifero. 

Bassotto sedette e cominciò a 
gridare. Ma Fumo gli mise una 
mano sulla bocca. 

— Silenzio! — disse. — Si trat­
ta di un grosso affare. Non hai 
mica bisogno di svegliare i vicini. 
Tutta Dawson dorme. 

— Vedremo! Quando si trova 
un buon Alone, nessuno ne parla. 
Eppure, è strano come tutti tro­
vino la pista. 

— E* al fiume « Squaw », — 
mormorò Fumo. — Me l'ha confi­
dato Breck. L'oro è « poca pro­
fondità. Alzati; portiamo con noi 
un piccolo fagotto a bandoliera e 
ci mettiamo subito in cammino! 

Bassotto chiuse gli occhi e si 
riaddormentò. Un momento dopo, 
l e sue coperte volavano via. 

— S s • t e non interesse, e me 
si , — disse Fumo,ejpulsa di sp ie ­

gazione. 
Bassotto cominciò a vestirsi. 
•— Prendiamo i cani? — d o ­

mandò. 
— No. La pista da qui al fiume 

non è battuta ed andremo più 
presto senza di essi. 

— Allora vado a dar loro da 
mangiare. Non dimenticare di 
portare l'esca ed una candela. 

Bassotto apri la porta; e, a v e n ­
do sentito il morso del freddo, i n ­
dietreggiò per abbassare il ber­
retto sulle orecchie e per mettersi 
1 guanti. 

Rientrò dopo cinque minuti, 
strofinandosi vigorosamente II 
naso. 

— Ti assicuro. Fumo, che que­
sta spedizione non è di mio gu­
sto. Il tempo è freddo, come po ­
tevano esserlo le porte dell'infer­
no mille anni avanti che fosse 
acceso il primo fuoco. Inoltre, 
ne abbiamo tredici ed è venerdì; 
sicuramente succederanno dei 
guai. 

Portando sulle spalle il loro 
pìccolo equipaggiamento di mar­
cia, chiusero la porta e discesero 
la montagna. L'aurora boreale 
aveva terminato il suo fuoco d'ar­
tifizio. Soltanto le stelle palpita­
vano nel gran freddo, ed 11 loro 
incerto chiarore rende /a difficile 
la marcia. Ad una svolta del s e n ­
tiero, Bassotto affondò nella neve 
spessa, e la sua voce «'alzò per 
benedire il giorno della set t ima­
na, i l giorno del mese e la data 

dell'anno. 
— Non puoi star zitto? — bron­

tolò Fumo. — Lascia stare il ca­
lendario. Va a finire che svegli 
tutta Dawson e ce la fai venir 
dietro. 
' •— Ma si! Guarda la luce in 
quella capanna_ ed in quell'al-
l'altra, laggiù. Senti che chiudono 
una porta? Ih! certamente D a w ­
son è addormentata. E quei lu ­
mi? Veglieranno forse qualche 
morto. Non c'è mica « ondata »; 
lo scommetterei sulla tua vita. 

Quando si trovarono in piena 
città, dei chiarori uscivano dalle 
finestre, delle porte si chiudeva­
no, e dietro di loro sorgeva il ru­
more di numerose scarpe che bat­
tevano la n e v e Bassotto fece una 
riflessione. • 

— E' strano come ci sia tanta 
gente a questo funerale !» 

Quando entrarono nella strada 
principale, un centinaio d'uomini 
erano in fila dietro di loro. 

Fumo andò In testa e cominciò 
a camminare in gran fretta. 

— Indubbiamente, si tratta di 
un'«ondata», — disse Bassotta 

— In ogni caso, noi slamo in 
testa alle processione, — rispose 
Fumo. 

— Non ' so. Forse quello che 
scorgo laggiù è una lucciola, e 
quell'altro pure, ed anche quel­
l'altro. Guardali e credimi. D a ­
vanti a noi c'è une bella fila. • 

.(continua) 



r,V f 
! • 

V- '"*'«'. '• * *' ' "I ' ' l ' -i> ','!'•' 

Pag. 4 - « L'UNITA' » Sabato 18 giugno 1943 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
MENTRI- IL CONGRESSO DEL P, S. L. I. DISCUTE A VUOTO 

In un salotto del Grand Hotel 
si mercanteggia l'unificazione 

Il centro e la sinistra r i t i rano la loro mozioni e s i ' as tengo­

n o dal dibatt i to politico - Intervento conciliativo della destra 

Ieri al congresso del P. S. L. I. 
l'onorevole Matteo Matteotti, par­
lando a nome della sinistra e 
del centro, ha annunciato che 
le mo2ioni 1 e 5, facenti capo 
a queste due /razioni, dovevano 
considerarsi ritirate e che i dele­
gati delle due mozioni si sarebbero 
astenuti dai lavori politici del con­
gresso. La dichiarazione di Matteot­
ti concludeva una giornata di inten­
so lavorìo condotto dai Tappreten-
tanti delle varie tendenze e movi­
menti « socialisti » sotto la guida 
dei tre delegati del Comisco. 

In mattinata, al Grand Hotel, si 
aveva una riunione plenaria degli 
esponenti interessati all'uni/icazio-
ne, nel corso della quale i delegati 
del Comiico formulavano le loro 
proposte. Deutsch, Brutelle e Van 
Der Goes si sono limitati a proporre 
che i tre « movimenti socialisti » — 
PSLI, romittani e siloniani — /or­
inino un -comitato d'intesa» e stu­
dino i problemi della riuniflcazione 
tn attesa di un Congresso da tener­
si a settembre. Nel frattempo tutti 
e tre i movimenti potrebbero con-
servare la loro autonomia politica 
e in tal modo verrebbe accontenta­
ta l'esigenza * oppositcria » di Ro­
mita e si permetterebbe a Saragat 
di restare al governo. 

Più o meno tutti i presenti alla 
riunione — Saragat, Simonini, D'A­
ragona, Mondolfo, Matteotti, Romi­
ta, Silone — si dichiaravano d'ac­
cordo con Io proposta avanzata dal­
la delegazione del Comtsco e una 
nuova riunione veniva fissata per 
questa mattina. 

Nella sala del teatro Argentina, 
intanto, i delegati piselli respinge­
vano un o.d.g. presentato dall'espo­
nente della sinistra Paris secondo i! 
quale - Il Congresso riconosce che 
il problema della riunificazione so­
cialista è preminente su ogni altra 
questione e rinvia ogni decisione po­
litica al congresso di riunificazione» 
e approvavano invece un ordine 
del giorno Rollier il quale afferma 
che la riuificazione -non è legata 
a qualsiasi pregiudiziale politica ». 

Nella ripresa pomeridiana, dopo 
l discorsi dell'on. Preti, esponente 
di una mo2ioncina secondaria, e di 
altri oratori di secondo piano, pren­
deva la parola l'on. Matteo Mat­
teotti, oratore ufficiale del centro e 
della sinistra. 

Il giovane oratore ha parlato per 
circa due ore vivamente applaudito 
dai palchi, dove son raccolti gli in­
vitati, e non meno vivamente zit­
tito dalla platea dove siedono i de­
legati. Qualche incidente è scop~ 
piato durante U discorso, ma nessu­
no ha assunto un rilievo tale da me­
ritare una speciale «tensione. Mat­
teotti ha rifatto la storia delle trat­
tative per la unificazione socialista, 
concedendo qua e là il suo dire con 
ridicole e veementi affermazioni an­
ticomuniste (-1 comunisti — ha 
detto per esempio — non rappresen­
tano la classe operaia e anzi sono 
un partito conservatore, in quanto 
sono legati alle esigenze di politica 
estera di uno stato totalitario »). 
Egli ha attaccato poi il tentativo di 
scissione sindacale operato da Si­
monini • e Mortone — rilevando 
quanto esso abbia nuo»uto alla riu­
niflcazione — e ha denunciato le 
ingerenze che nella politica inter­
na del PSLI si sono verificate da 
parte del Presidente del Consiglio. 
Dopo aver cosi minuziosamente ri­
fatto la storia delle trattative e 
aver dichiarato che non v'è più. la 
speranza di una sollecita riunifica­
zione, l'oratore ha dichiarato, dopo 
aver pregato i presenti di far bene 
attenzione, che la sinistra e il cen­
tro non avrebbero partecipato al di­
battito politico di merito, non vo­
lendo contribuire alla elaborazione 
di una linea politica che avrebbe 
senza dubbio danneggiato l'unifica­
zione. 

Al posto delle mozioni ritirate la 
sinistra e il centro hanno presen­
tato un ordine del giorno che, ri­
chiamandosi alla proposta Paris re­
spinta nella mattinata, invoca il 
congresso della riuni/icazione, da te­
nersi entro luglio sulla base di tre 
fondamentali condizioni; 1) costi­
tuzione di un Comitato centrale pa­
ritetico di coordinamento fra le tre 
correnti; 2) costituzione di comi-
iati di coordinamento provinciali 
incaricati di controllare ti numero 
di aderenti alle tre correnti unifi­

ca t or ie; 3) determinazione della li 
nea politica, del nome del nuovo 
partito e dei suoi simboli, da parte 
del congresso di riuniflcazione. Ogni 
direttiva politica fissata dal HI Con­
gresso del PSLI dovrebbe essere 
considerata come provvisoria. 

A Matteotti ha risposto subito per 
la destra saragattiana Vacirca il 
quale con il suo intervento ha crea­
to una situazione nuova. Egli ha 
dichiarato di parlare a tìtolo per­
sonale, ma, usando un tono estre­
mamente conciliativo nei confron­
ti delle proposte del centro e del­
la sinistra, ha dimostrato la preoc­
cupazione della sua corrente dt evi­
tare la scissione e di non preclu­
dersi la via dell'accordo. Non re­
sta quindi che attendere i risultati 
della riunione decisiva che si svol­
gerà stamane al Grand Hotel e il 
discorso di Saragat il quale infor­
merà i delegati di quanto è stato 
deciso dai gerarchi di tutte le cor­
renti nel corso di trattative diplo­
matiche svoltesi completamente al 
di fuori del Congresso. 

e. r. 

all'Europa e non ammettono con­
correnti sul vecchio continente. 

Ma c'è di più. Alla minaccia si ag­
giunge il ricatto. Se vi ostinate a 
produrre petrolio — dicono questi 
campioni della democrazia e del ri­
spetto per le altre nazioni — noi vi 
tagliamo i viveri ERP. A meno che... 
non sopprimiate ogni controllo e 
monopolio statale e non spalanchia­
te la porta a noi. « L'ECA — scrive 
infatti testualmente il corrisponden­
te dell'Ansa — è nettamente con­
traria a qualsiasi monopolio per 
ragioni di principio e per la sua 
stessa organizzazione, ma d'altra 
parte è indubitato che se nuovi poz­
zi europei fossero azionati, ciò po­
trebbe presentare un notevole ri­
sparmio di dollari dal punto di vi­
sta dcU'ERP». 

Minacce americane 
contro il petrolio italiano 

"L'Ansa ha da New York che nei 
cricoli americani le notizie che 
giungono sul ritrovamento di pe­
trolio in Italia continuano a susci­
tare grande interesse e gli sviluppi 
della situazione sono seguiti con 
grande attenzione. 

Fonti responsabili hanno Catto 
presente, con sfacciata impudenza 
— a quanto riferisce il corrispon­
dente dell'Ansa — che essendo ri­
sultato infondato l'allarme gettato 
qualche anno fa sull'eventuale esau­
rimento delle riserve petrolifere 
americane in seguito alla scoperta 
di auovi importanti giacimenti nel­
le Montagne Rocciose (SÌ parla 
di oltre 38 mila nuovi pozzi da sca­
vare entro il corrente anno), è da 
ritenere che «forti interessi in 
America vedrebbero senza eccessi­
vo favore il rinvenimento di nuovi 
giacimenti in Europa e la susse­
guente perdita di mercati impor­
tanti ». 

«E' il problema della vendita e 
non della produzione che preoccupa 
oggi l'industria americana» — ag­
giunge; per maggior chiarezza, l'au­
torevole settimanale «United Sta­
tes News». I grandi gruppi petroli­
feri degli Stati Uniti, in una parola, 
Il petrolio vogliono venderlo loro 

Orfano a 84 anni 

FORLÌ', 17. — E' morto a 102 anni 
Il pensionato Sante Bertagnlni. La­
scia un Aglio ottantaquattrenne. 
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JACK LA MOTTA ha conquistato 
ieri notte a Detroit il titolo mon­
diale dei medi, battendo Marcel 
Cerdan alla 10. ripresa per k.o. 
tecnico. Il nuovo campione ha 
solo ventisette anni, ed ha dichia­
rato di essere disposto a conce­
dere la rivincita al trentatreenne 

francese 

AL PROCESSO DELL'ARM1R 

LA VISITA AL CAMPO 2 7 
DEI SINDACALISTI ITALIANI 

Crolla la deposizione di un teste di 
difesa - Don Franzoni in imbarazzo 

«Quando i sovietici ci liberaro­
no, ci sembrò di essere tornati alla 
vita Ed alla vita tornammo. Tan­
to che quando venne il momento 
di lasciare l'URSS pur nella gioia 
di tornare in Patria, molti di noi 
piansero dì commozione ». 

Queste poche parole, semplici e 
piene di umanità, son cadute sta­
mani ad una ad una nel silenzio 
dell'aula dove la X Sezione del 
Tribunale sta giudicando i calun­
niatori del compagno Edoardo D'O­
nofrio. Parlava il reduce Franco 
D'Aniello, un marinaio che, dopo 
1*8 Settembre, venne catturato a 
Lero dai tedeschi ed internato pri­
ma ad Atene e poi a Brissuv, nelle 
Russia occupata dalle truppe di 
Hitler. Qui fu liberato dai sovietici. 

Alla stazione di Mosca, sebbene 
avesse soltanto pochi decimi di feb­
bre provocati da un foruncolo, fu 
avviato in ospedale. Appena si 
sparse la voce che gli italia­
ni sarebbero stati mandati a 
combattere contro i tedeschi chie-
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LA CONFERE ZA DI PARIGI 

Anche sul Irallalo austriaco 
sarebbe stalo raggiunto un accordo 
Riconoscimento della stampa occidentale dei meriti di Viscinski 
Domani seduta segreta dei "4„ - Gli intrighi dei diplomatici di Tito 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 17 — Domenica pome­

riggio i Quattro si riuniranno per 
la penultima volta al Palazzo di 
Marmo Rosa in seduta segreta. La 
conferenza si chiuderà quindi lu­
nedi sera in seduta plenaria. « I 
Quattro » hanno già fissato le gran­
di linee di un accordo di princi­
pio sul modus vivendi per la Ger­
mania, tuttavia l'attesa finale rima­
ne subordinata all'accordo sul trat­
tato con l'Austria. Ieri sera si è 
creduto sino verso mezzanotte che 
la conferenza sarebbe terminata la 
notte stessa. Le quattro delegazio­
ni avevano annunciato delle con­
ferenze stampa nel corso della not­
te poco dopo il termine della se-

A MILANO DAL 29 GIUGNO AiflO LUGLIO 

Fervono i preparativi 
per il Congresso della FSM 

La partecipazione dei sindacati di 64 nazioni 

alle grande assise mondiale dei lavoratori 

MILANO, 17 — Al Palazzo del­
l'Arte, al Parco, «tanno fervendo i 
lavori per la preparazione del se ­
condo Congresso della Federazione 
Sindacale Mondiale che vi terrà i 
suoi lavori dal 29 giugno al 10 lu­
glio. Sono già Etate ordinate 400 
cuffie radiofoniche che permette­
ranno ai delegati di seguire i di­
scorsi degli oratori immediatamen­
te tradotti nella propria lingua, ana­
logamente a quanto avviene al-
l'ONU ed è avvenuto al Congresso 
Mondiale della Pace a Parigi. La 
Banca Commerciale ha già instal­
lato un proprio ufficio all'interno 
del Palazzo per fornire di moneta 
italiana i delegati stranieri. Anche 
le Poste sistemeranno probabilmen­
te propri uffici assieme a un com­
pleto impianto telefonico dotato di 
numerose cabine per la stampa e i 
congressisti. Il congresso è desti­
nato infatti ad avere una vasta ri­
sonanza tra l'opinione pubblica. 

Ad esso parteciperanno i delegati 
di 64 nazioni. E' già stato annun-

Brevi da tutto l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

MISTERIOSO DELITTO A rAJt -
T I N I C O • 

PALERMO. 17 — Con un colpo di 
fucile sparato da breve distanza 6 
stato ucciso all'alba di ieri a Por 
tinJco il piccolo proprietario An 
tonino Sarra, mentre stava seduto 
sulla soglia della propria abitazione 
a guardia di alcuni covoni di grano. 

Il p iù fitto mistero circonda il 
crimine. 

L A T . B . G MIETE VITTIME A 
G A L L I P O L I 
LECCE. 17 — SI ha notizia da 

Gallipoli che nell'ultima settimana 
i decessi per tubercolosi sono sali­
ti a 10. I decessi sono da annove­
rarsi tutti fra giovani al di sotto 
dei 25 anni di età- la grave miseria 
che imperversa nel comune di Gal­
lipoli è la causa fondamentale di 
questa triste situazione. 

L A LOTTA DEI DISOCCUPATI 
S I L A N I 

COSENZA, 17 — L'amministrazio­
ne comunale socialcomunista di 
Rongero ha aperto oggi un cantie­
re per assorbire la mano d'opera 
disoccupata. Continua intanto in 
tutti 1 comuni della fascia silana 
la lotta del disoccupati al quali va 
quotidianamente la solidarietà di 
tutte le popolazioni. 

T E N T A T O SUICIDIO D I U N DE­
T E N U T O A PKOCIDA 

NAPOLI, 17. — Nel penitenziario 
di Precida il detenuto Italo Am­
bre* Ini. 27enne, condannato tempo1 

fa a grave pena, ieri ha t e n u t o di 
togliersi la vita inferendosi con una 
lametta da barba — pervenuta in 
suo possesso non s i sa conte — vari 
colpi al torace e alle braccia, per 
cui veniva ricoverato all'Infermeria 
del penitenziario, ove vensa in gra­
vi condizioni 

I C.D.G. CONTRO L'AUMENTO 
D E L G A S 

FIRENZE, 17 — Secondo dati -ri­
gorosamente elaborati dai consigli 
di gestione la maggiorazione del 
prezzo del gas effettuata in queste 
ultime settimane è assolutamente 
Ingiustificata, non derivando da 
contrazionnl nella produzione o da 
altri fattori economici, bensì solo 
dall'accresciuto appetito di profitti 
degli industriali del gas. 

Sempre per Iniziativa del consi­
gli di gestione prossimamente sarà 
tenuta a Firenze una grande assem­
blea popolare, nella quale sarà di­
battuto l'importante problema-

Si avverto»* tatti 1 Segretari 
delle Confederterre «rovinatali • 
te Co—mttsHmi femmbriU d i e , 
dato a merAwrer* deirsgltaaleae 
• e l l e campagne, il Convegno na-
tienale delle doaae elette a e l co -
saltati direttivi di categoria In­
dette a Ross* »er I giorni » e i l 
glngnn è state rinviate a data da 
destinarsi. 

c iato l'arrivo di 26 rappresentanti 
della Cina libera (già giunti a M o ­
sca) fra i qual i i l s indaco di P e c h i ­
no. Success ivamente altri paes i h a n ­
no dato la loro ades ione: dai s i n ­
dacati venezuelani a l e S u o m e n 
Amatt ighysten Keskul i i t to » finlan­
dese, dai « Sindacati Unitari » j u g o ­
s lav i alla « Panoyprian » d i Nicosia 
(Federazione dei lavoratori di Ci­
pro) ai sindacati dello Stato d'Israe­
le, dal sindacati sovietici a quelli 
bulgari guidati dal compagno Zan-
kov. Le organizzazioni delle Repub­
bliche popolari hanno studiato as­
sieme un piano ideologico-culturale 
comune per la divulgazione dei pro­
blemi che saranno trattati al con­
gresso. 

L'ordine del giorno dei lavori 
prevede la discussione di due prin­
cipali argomenti: l'azione della FSM 
e dei sindacati nazionali affiliati per 
la difesa degli interessi economici 
e sociali di tutti 1 lavoratori; la 
politica generale e l'azione della 
FSM per l'unità sindacale interna­
zionale e la lotta per la pace e la 
difesa del diritti democratici di 
tutti i popoli. 

Già in questi giorni s i prospetta 
imponente in tutte le fabbriche e 
nei campi la mobilitazione dei la­
voratori italiani che, attraverso le 
loro delegazioni porteranno ai la­
vori del Congresso l'esperienza del­
la loro lotta. 

A chiusura del Congresso sì terrà 
a Milano una grande manifestazio­
ne alla quale parteciperanno tutte 
le forze produttive di ogni regione 
d'Italia con i prodotti industriali 
e agricoli caratteristici. 

Il Congresso sarà preceduto dal­
la riunione degli organismi direttivi 
della F.S.M., sempre a Milano, in 
quest'ordine: il 26 giugno il « Bu­
reau» (Segreteria); il 27 l'Esecuti­
vo, il 28 il Consiglio Generale. 

Nei prossimi giorni intanto si ter­
ranno i Congressi dei « Dipartimen­
ti professionali », cioè delle orga­
nizzazioni sindacali < verticali », su 
scala internazionale. Cosi a Torino, 
dal 20 al 22 giugno si svolgerà il 
Congresso internazionale dei me­
tallurgici, a Lione negli stessi gior­
ni il Congresso internazionale dei 
tessili e contemporaneamente a 
Gottwaìdorf il Congresso interna­
zionale del lavoratori dei cuoi e 
delle pelli. Anche a Torino, il 23 o 
24, si terrà una grande manifesta­
zione a chiusura del Congresso dei 
metallurgici per sottolineare la 
fondamentale importanza della co­
stituzione, su base mondiale, de) 
< dipartimento > della categorìa. 

8 . T. 

duta. Invece alle ore 1,30 ai gior­
nalisti presenti è stato riferito so­
lamente un comunicato verbale: la 
conferenza si era aggiornata a do­
menica e lunedì per permettere a 
Bevin e Schumann di partecipare 
a Lussemburgo alla riunione del 
Consiglio del Blocco occidentale. 
Bevin e Schuman oggi hanno mes­
so i loro colleghi del Benelux al 
corrente dello svolgimento e dei 
risultati della conferenza dei Quat­
tro, « delle sue conseguenze sulla 
politica dei cinque del blocco di 
Bruxelles ». 

Acheson ha approfittato dei due 
giorni di libertà per recarsi nella 
zona di occupazione americana in 
Germania, Viscinski invece è rima­
sto a Parigi. La segretezza più 
completa continua a circondare 
le deliberazioni dei « Quattro ». 
Tuttavia non è difficile fare un bi­
lancio provvisorio dei risultati con­
seguiti finora dalla conferenza 

I <> Quattro » avrebbero determi­
nato tra l'altro anche la misura 
dei quantitativi di merci che do­
vrebbero essere oggetto di scambio 
fra le due zone della Germania. 

II solo problema ancora da risol­
vere sarebbe quello della parteci­
pazione dei delegati della commis­
sione economica tedesca di Berli­
no e di Francoforte all'organismo 
quadripartito alleato che controlla 
il commercio interno fra le due 
parti della Germania. Nei corso 
della laboriosissima giornata di ieri 
è apparso chiaramente tra l'altro 
che lo stabilimento di un modus 
vivendi a Berlino e in Germania è 
intimamente legato all'accordo sul­
le grandi linee del trattato con 
l'Austria. 

L'editorialista de Le Monde rico­
nosce stasera i grandi meriti di Vi­
scinski per i progressi compiuti 
dalla conferenza sulla questione 
austriaca. Il compromesso sovieti­
co concernente i beni tedeschi in 
Austria sarebbe stato accettato dai 
« T r e . (l'URSS riceverebbe un'in­
dennità di circa 150 milioni di dol­
lari). L'agenzia jugoslava Taniung 
pubblica stasera un comunicato ne] 
quale « esprime il malcontento del 
Governo jugoslavo per il rifiuto 
dei Ministri degli Esteri (a ecce­
zione di Schuman) di ricevere l'am­
basciatore di Jugoslavia a Parigi ». 
Com'è noto la Jugoslavia aveva 
già presentato ripetutamente le 
proprie rivendicazioni territoriali a 
Londra. Il comunicato in questio­
ne tende sopratutto a mascherare 

gli incontri avvenuti in questi gior­
ni a Parigi tra diplomatici ameri­
cani, britannici e jugoslavi per la 
conclusione di un importante ac­
cordo commerciale che « orienterà 
l'intera economia jugoslava verso 
gli Stati Uniti e la Gran Bretagna » 
come scrive oggi il New York 
Times. 

Lunedi quindi avremo un comu­
nicato finale sulla conferenza dei 
« Quattro » che definirà II modus 
vivendi e i principi del trattato 
con l'Austri?-

I « Quattro • manifesterebbero 
cosi formalmente la loro intenzio­
ne di liquidare la situazione au­
striaca e di ritirare le truppe, pre­
supposto a una intesa ulteriore 
sulla questione tedesca che dovreb­
be essere oggetto di una prossima 
conferenza a New York di cui i 
Quattro prima di separarsi stabi­
lirebbero la data. 

LUIGI CAVALLO 

Gli auguri del PCI 
al compagno Dimitrov 

(Continuazione dalla La pagina) 
fila e della probità di ogni militan­
te operaio, d» ogni partito e orga­
nizzazione dei lavoratori, di ogni de­
mocratico, è il suo atteggiamento 
dinanzi al grande paese del sociali­
smo». 

Decorato nel 1945 dell'ordine dì 
Lenin in ricompensa dei suoi gran­
di meriti nella lotta contro il fasci­
smo, Dimttrou rientrò nel suo paese 
r.el 1945 come guida delle forze po­
polari bulgare contro la monarchia, 
rifugio della reazione, strumento di 
penetrazione straniera nel paese. L'R 
settembre 1946 il popolo bulgaro 
ccndannaua definitivamente la mo­
narchia e la dinastia tedesca in­
staurando la Repubblica. 

Circondato dall'affetto del suo po­
polo e dalla stima profonda del pro­
letariato internazionale, Dimitrov 
ha inferto dei gravi colpi alle for­
ze dAl'imperialismo anglo-america­
no che hanno tentato più volte di 
minare il fronte rinascente del 
nuovo stato popolare bulgaro. 

Vigile difensore della purezza del 
Partito, assertore instancabile del­
l'amicizia verso il paese del socia­
lismo. il vecchio tipografo di Sofia 
è da qualche mese gravemente am­
malato, Ttcouerato in una clinica 
dell'Unione Sovietica. 

se di essere dimesso dall'ospe­
dale, Dopo un breve periodo pas­
sato nel campi di lavoro Franco 
D'Amelio andò alla scuola antifa­
scista, nel campo 165. v Ebbi così 
la fortuna di conoscere Fiammen-
ghi — dice il teste — che qui si 
vuol far passare come un aguzzino. 
Dirò al Tribunale, invece, che tutti 
noi consideravamo Fiammenghi co­
me un padre, tanta era l'umanità 
con cui egli ci trattava. Altrettanto 
devo dire di Robotti che ci conobbe 
nel campo 27: ricordo che, molto 
ipesso, egli mi raccomandava di non 
affaticarmi troppo nello studio, 
giacché le mie condizioni di salute 
non gli sembravano floride. A lui 
devo, del resto, di aver avuto la 
possibilità di scrivere a casa. 

Secondo teste della giornata è il 
reduce Cadorna Giardini, che fu 
catturato il 17 gennaio del 1943 e 
condotto a Rossosc. 

«• Qui, per entrare nella prigione 
— che era l'unico luogo adatto a 
proteggerci dal freddo per un gior­
no ed una notte — ci toccò aspet­
tare che la prigione medesima fos­
se stata vuotata dai cadaveri di 
molte decine di giovani e ragazze 
sovietiche massacrati. Devo dire 
che Hossosc era una città presidia­
ta dalle truppe italiane*. 

La colonna di prigionieri di cui 
faceva parte il teste fu avviata 
verso Kantamirowka e, subito do­
po, verso Tambov. In questo ultimo 
campo i prigionieri italiani furono 
accolli da una commissione di me­
dici e dalla compagna Torre. 
" Nell'ottobre del '43 il teste chie­
se ed ottenne di essere inviato alla 
scuola antifascista. Fu così trasfe­
rito al campo 27 dove conobbe i 
compagni Robotti e D'Onofrio. Per 
dare la misura della sua ricono­
scenza verso i nostri compagni co­
nosciuti in Russia, il testimone di­
ce; -Io darei volentieri la vita per 
D'Onofrio, Robotti, per la signora 
Torre per quello che essi hanno 
fatto nei campi di concentramento 
a favore dei prigionieri italiani». 

Finito il corso, il testimone chie­
se di essere inviato, insieme ad al 
tri antifascisti, in un luogo di la­
voro. Fu mandato, così, in una lo­
calità distante una sessantina di 
chilometri dove fu utilizzato a spac 
car legna. Ma, poco dopo, si ammalò 
di malaria e così fu ricoverato in 
Ospedale. Quando ne uscì fu man 
dato in un laboratorio di ebaniste 
ria, giacché questo era il suo me­
stiere. E fu nel campo 27 che ven­
ne la delegazione sindacale italiana, 
nell'agosto del 1945. Della delega­
zione facevano parte; Di Vittorio, 
Pizzorno, Adele Bei, Borghese, Mo­
relli (d.c.) e Guzzaniti (d .c ) . La 
delegazione ebbe modo di accer­
tare le buone condizioni dei nostri 
prigionieri. In quella occasione Di 
Vittorio nel corso di un comizio, 
assicurò i prigionieri del suo inte­
ressamento per il loro sollecito 
rimpatrio. Il 3 ottobre successivo 
il teste, insieme a tutto il suo grup­
po, parti alla volta dell'Italia. 

Alla ripresa, dopo l'intervallo, 
sul banco dei testimoni siede an­
cora Don Franzoni, il piccolo prete 
di S. Giovanni in Persiceto. Égli è 
venuto per dire che è vero che par­
tecipò ad un pranzo con il com­
pagno Rizzoli dopo il rientro dalla 
prigionia. Ci tiene, inoltre, ad af­
fermare che egli non ha assoluta­
mente nulla da dire contro Rizzoli 
e conferma che, durante il pranzo, 
si parlò assai bene del compagno 
D'Onofrio. 

Subito dopo ha la parola il pri­
mo degli ultimi cinque testimoni 
di difesa. IT l'ex S. T.enAje Medico 
Vincenzo Pugliese che"'parte in 
tromba contro i sovietici, contro il 
compagno Rizzoli, Fiammenghi, 
D'Onofrio e contro i prigionieri 
che erano antifascisti. Ma tutta la 
sua deposizione crolla d'incanto 
dopo due domande del compagno 
Sotgiu. ET venuto fuori, infatti, che 
il teste medesimo, con il permesso 
dei sovietici, tenne una conferenza 
agli ufficiali italiani sulle scienze 
occulte. Non solo: ma che il com­
pagno Rizzoli lo sconsigliò perchè 
«una tale conferenza avrebbe po­
tuto non essere di gradimento dei 
cappellani cattolici del campo». Jl 
teste, inoltre, ha confermato che 
ogni settimana, a turno, gli ufficiali 
italiani, con il permesso dei sovie­
tici. tenevano conferenze 

Oggi, udienza. a. 1. 
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CHIESA E STXTO IN CECOSLOVACCHIA 

I contadini ceki approvano 
l'appello dell*Azione Cattolica 

Mons. Beran rifiata ostinatamente ogni accordo 
DAL MSTftO CORRISPOHDElfTE 

PRAGA, 17. — I contadini cecoslo­
vacchi si sono espressi hi favore del­
lo appello lanciato dal Comitato d i 
Azione Cattolica per una sollecita so­
luzione delle questioni pendenti fra 
Chiesa e Stato. Una tale dichiarazio­
ne è stata diramata al termine del­
la riunione del Presidium del s in­
dacati rurali cecoslovacchi. La di­
chiarazione afferma inoltre che «nel­
la sua qualità di suprema organiz­
zazione dei contadini cecoslovacchi, 
l'unione dei coltivatori ceki e slo­
vacchi non permetterà mal che la 
chiesa e i sentimenti dei suoi fedeli 
servano a fomentare intrighi contro 
lo Stato». 

Com'è noto in questi giorni si e 
fatta più viva l'azione delle autorità 
ecclesiastiche cecoslovacche che, con 
alla testa monsignor Beran, tentano 
di creare ancora ostacoli ad ogni in­
tesa tra la Chiesa e lo Stato. Perchè 
il lettore italiano abbia ben chiaro il 
quadro della situazione del rapporti 
tra le due Autorità riportiamo un 
passo dell'appello firmato dai mem­
bri dell'Azione Cattolica il le giugno 
•corso 

< Abbiamo sperato — si affennn In 
detto appello — che le trattative tra 
Stato « Chiesa, Iniziate nei maggio 

19M. avrebbero portato alla soluzio­
ne di tutte le questioni riguardanti li 
problema de] rapporti tra Stato e 
Chiesa ed avrebbero rafforzato le lo­
ro buone relazioni. Sembrava che lo 
accordo sarebbe stato possibile pol­
che lo Stato era disposto ad andare 
incontro alle giuste richieste della 
Chiesa in tutte le questioni, per quan­
to riguardava l'indennizzo delle gran­
di proprietà ecclesiastiche confiscate, 
la stampa ecclesiastica, l'istruzione 
del clero, le scuole religiose, 1 cir­
coli reliigosl e le garanzie di esisten­
za per l fedeli. Abbiamo potuto con­
statare che per tutto il tempo che 
durarono le ttattative neanche una 
rivista fu soppressa e che all'Episco­
pato fu offerta la libertà di stampa 
nella maggiore misura, a condizione 
che esso desse assicurazione di non 
usarla per Ani politici. Sventurata­
mente questa assicurazione l'Episco­
pato rifiutò di darla. Se la legge per 
la riforma agraria colpi anche le 
grandi proprietà e 1 latifondi eccle­
siastici, questo non fu un atto di­
retto contro Iz Chiesa. Lo Stato in­
fatti offri subito un grosso Inden­
nizzo. Allora disgraziatamente esso 
venne respinto dalla Chiesa con dan­
n o della sxess* Chiesa e dalla Chie­
sa dipende «desso se la faccenda po­

trà essere risolta a suo vantaggio. 
Ora le trattative sono 3tate interrot­
te, poiché, come ci risulta, alcuni 
rappresentanti ecclesiastici si sono ri­
fiutati di adempiere alle premesse 
fondamentali per l'accordo: esplicita 
dichiarazione di lealtà verso la Re­
pubblica. che per noi credenti è evi­
dentemente un comandamento deri­
vante dalle parole dell'Apostolo Pao­
lo. Siamo addolorati del fatto che 
non si sia giunti ad un accordo e 
chiediamo ai venerandi Vescovi se 
sono disposti a risolvere In modo de­
finitivo la questione dei rapporti tra 
Chiesa e stato affinchè la Chiesa 
possa adempiere con successo alla 
sua missione tra il nostro popolo ». 

CARMINE DE LtPTIS 

PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

Il Pretore di Roma in data 
16-5-1949 ha pronunciato il 
seguente 

DECRETO 
contro ' Sbrega Bonafede fu 
Paolo nato in Maiolati il 
T-3.1914 residente in Roma 
Via Po 33 con esercìzio in 
Via Basento 74 

IMPUTATO 
del reato di cui all'art. 516 
Cod. Pen. per aver posto in 
vendita come genuino vino 
bianco deficiente in alcool. 

Accertato in Roma il 6 feb­
braio 1949. 

Omissis 
Condanna alla pena di li­

re 5.000 di multa ed ordina 
la pubblicazione del decreto 
sul giornale « l'Unità >. 

Per estratto conforme al­
l'originale. 

Roma, 
. Il Cancelliere Capo 

A. CANNIZZARO 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

Via del Parlamento n 9 - Telefono 
61-372 e 63-961. ore A 30-18. 
Min. 10 par. - Neretto tariffa doppia. 
concessionaria esclusiva. 

COMMERCIAI,! L. 12 

COLORI, smalti, bucci camerale. Prodotti in­
cintili genuini V«i liti diretta il Vittori, pri­
vati, dille r-aMirtebe Riunite. Vii Capo le Case, 
mg. Prupaijanila. 

A S T E E CONCORSI L. 13 

1. AUT0THENIST1U! Xutotrcno per rsime lire 
cinquecento. Autostuoie . STRVNO • (181.110). 

Dichiaranone di morte presunta 
Istante Margherita N i e o d , il 

Presidente del Tribunale di Roma 
invita chiunque abbia notizie di 
Poflafc Ludovico fu Adolfo-Àbramo. 
deportato dai nazisti il 16 ottobre 
1843. a comunicare al Tribunale di 
Roma entro sei mesi da oggi. 
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L E G G E T E 

'"Vi* Oluovt,, 

A U T O . CICLI. SHORT U 

A TCTTI BICICLETTE • HIlltOUOTORI. U i -
gbe rittmii'.oai \nlicipo a piacere. Nei »o-
stro interne tisitatrri « (onlrontatecil! OJTI-
prerete bene solo e solo in Via Sicilia 20J 
(4102*») 

OCCASIONI 12 

A l i . COMPLETISSIMI arredamenti della G m 
troverete Galleria cornai. Babuseì lode tioraa-
umbtrto t i . La&iuMimise. Commerciali, eapoaa 
Vlnstri Rrmiaa alcuni r<t-nplit Viiititpcill! 

OROLOGI A RATEI SENZA INTERESSI. SENZA 
CAMBIALI BANCA. GARANZIA SCRITTA. PREZZI 
RIBASSATI. - I L FIO' GRADITO REGALO PER 
CRESIME COMUNIONI* - OROLOGERIA - B1LDUC-
CI. . PIAZZA SANBERNARDO 102-C. 

MOBILJ U U 

A. APPROFITTATEl Srendiaaw eaneralette. 
primo Cintò granlotso. econosleka. Arreda­
menti speciali. Alberti. Facilitati-il. SAMA. 
China C3S. NAPOLI. 

ANNUNCIAMO!!! FORZATA DEMOLIZIONE. UclH 
Galleria Msbili. . Baboid • U PIÙ' GRANDE 
LIQUIDAZIONE dell'uno. PREZZI SOTTOCOSTO. 
AFFRETTATEVI!!! Piazza Coltriti» (Cittau 
Edia) 

11 LEZIONI , COLLEGI L . U 

A CASA riceverete ottime ietloai aAitWtali. 
spesa minimi, riparinone, preparuiont eta­
ni. Scnoìa Mcd a. So peri ore: Capotecnico Elet-
troaeteimco: Capomittro. Fattore, Coartabile, 
SteaodittitograFu. Ljnjne, Taglia abiti. lafer-
miere. Rad.oteca'.eo: Uto:*, Attrice. Regata. 
.<ogjett»ta, Tefaic» Cin«iii!n<irif:eo. Chiederà 
infnrxii.oni. bollettino • La Scuola ia <•*•! » 
(jrat^ testa alena lapopo): ISTITt/TO t<*CH-
ZI0VE • ITALIA . . Raxa. salita Grill» (tagol* 
Panierai) . 

A R T I G I A N A T O 1 * 

GDARDAROBA tutti tipi tsortaUi 
«U*1 legno. PAC1LITIZI0M. Rami 

2C Offerte Impiego • Uvor» L» H 

1000 giornaliere larorasdo propri» deaicalie. 
I l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l Scn.ere: Celli. Re* 73. Firme. 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Pugili italiani in Polonia 
VARSAVIA. 17. — I pugili dilettan­

ti italiani sono stati invitati a Var­
savia per un confronto Italia-Polonia 
da effettuare nei prossimo autunno. 

Direttore resoonaabUc 
FIETftO INOKAO 

S:at>ium«ito Tlp»araBoo U.B4J4.A 
Bona . Via XV HorcmOrc M» 

•AnSTROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - Plaghe • Idrocele 
VENEREE - PELLE, - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tei. 34-Sil - Ore 8-13 e is-io Test t-13 

IMPOTENZA 
VENEREE 

Via Salarla. 73 
(P Piume) 

• Tel t«? «fl­
ora rio a-20 

Cttlfg SPECIALISTICHE 
ffJXEZfOM - V a T M S n r a -UROiAPlE 
mOSTATA -DEBOLEZZA V7P/l£*»»Tl%M 

KM - es ORINF 

ESQUILINO 
mxxiaDotasftAGAD^ntommmim 

ES. SAMCIM -MlCftOSCOPXl 
•a» cataratti «rartnoiaTi sur ai 

Dtit YA*O p u e r 
Spadellata OermotlfilopatrO» 

MAIJtTTIR VENEREE e PEIXR 
Via Pateatro M p p. t o t S or* aVU; !« • ! • 

I Gas . DentiMlllopatle» 
VENEREE . P E U I 

Vicolo SavelU. M «Sar­
to Vittorio - di fr«at» 

O n e AnaJtBttM) 

Dottor 

ALFREDO STROM 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 
ftacadi • Piatti» • Idrocele • E r n » 
Cura indolore a> eensa operatalon» 

CORSO UMBERTO. S04 
(Pinta dal Popolo) • T«*ef- SIJHi 

Ore ft-20 Pestivi S-19 

A NAPOLI 
Vie Deomo ttt (aag. S. Biagio Ueral) 

Dott. M. TR0IANIELLQ 
«ella Clialea Oerate*t«lo»a«Je« 

S P E C I A L I S T A 
V E N E R E E . P E L I * . A N A L I S I 

Prof. DE BERNARDIS 
Special ista V E N E R E * -

IMPOTENZA 
DISTURBI B ANO! 
%-xx l*-i» fest. i t - u e per •<_ 

Vìa Principe Amedeo. S 
(ant. Via Viminale. 

SCHIAVONE OROLOGI SVIZZERI «m tutt i In IO r a t e * PREZZI IMBATTIBILI . N i e n t e c a m b i a l i In B a n c 
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